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Renato Villotti Presidente Confesercenti del Trentino

In questo numero Confesercenti lancia un appello alla politica.
A pochi giorni dal voto chiediamo che non ci si dimentichi delle piccole e medie 
imprese, il tessuto economico della nostra società.
Perché, in questa campagna elettorale, chi rischia di essere confinato in 
secondo piano sono proprio le piccole e medie imprese, che in Italia e anche 
in Trentino, lo si ricorda, impiegano circa l’80% della popolazione lavoratrice.
Le Pmi dopo una  serie di segnali di ripresa incoraggianti inanellati negli ultimi 
anni, necessitano di ulteriori correttivi per consolidare il cammino positivo 
intrapreso.
Quello che in generale auspichiamo e rivendichiamo con forza è una spinta 
verso un abbassamento della pressione fiscale reale e concreta, una 
facilitazione all’accesso al credito, una crescita lavorativa che ponga al centro 
dell’attenzione, soprattutto per i giovani, istruzione e formazione. Quello che nei 
programmi politici si sta rivelando mancante è una visione prospettica che si 
dimostri, oltreché lungimirante, pragmatica e concreta.
E allora sembra opportuno “richiamare all’ordine” le forze in gioco, soprattutto 
in questo momento storico in cui la ripresa economica mostra i suoi segnali. 
È necessario l’ultimo sforzo per consentire l’uscita definitiva da una tra le 
più importanti crisi dell’età moderna: è davvero indispensabile concentrare 
(gran) parte dell’attenzione, tanto in campagna elettorale, quanto più una 
volta al governo, in favore dell’elaborazione di strategie chiare e precise che 
accompagnino la realtà dell’impresa definitivamente fuori dalla crisi, invece che 
lavorare alacremente per confezionare i soliti slogan elettorali, certo di grande 
impatto mediatico, ma che rischiano di isolare un comparto essenziale della 
nostra economia, locale e nazionale.
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L’appello delle categorie alla politica a pochi giorni dal voto

Vogliamo fare impresa 
il documento di Confesercenti

l 4 marzo ci si recherà alle 
urne per eleggere i compo-
nenti di Camera e Senato 

della XVIII Legislatura e Confesercenti 
guarda ai contenuti dei programmi. Eb-
bene, se è vero che la partecipazione al 
voto rappresenta un dovere civico per 
ogni cittadino, similmente non va di-
menticato che il voto si confi gura come 
un vero e proprio diritto: a tal proposito 
cogliamo l’occasione per scoraggiare 
l’astensionismo, vera e unica rappre-
sentazione di voto inutile e sbagliato. 
Dall’altra parte, non possiamo dimenti-
care il nostro compito di associazione di 
categoria che contestualmente ci porta 
ad occuparci dei bisogni, degli interessi 
e delle preoccupazioni delle imprese: 
partendo dalla nostra esperienza quo-
tidiana e consci del percorso positivo 
intrapreso negli ultimi anni, intendiamo 
ora riportare problematiche e indicare 
possibili soluzioni, per rilanciare la no-
stra economia e confermare il percorso 
che, ci si auspica, riporterà consumi e 
qualità della vita a livelli pre-crisi. “L’in-
vito, e soprattutto quello che chiediamo 
– dice il presidente di Confesercenti del 
Trentino, Renato Villotti – è che non ci 
si dimentichi delle piccole e medie im-
prese”. Villotti evidenzia che le idee dei 
vari schieramenti si dimostrano chiare 
soprattutto per quanto riguarda fi sco e 
pensioni; mentre diverso è il discorso 
in merito all’industria, la produttività e 
l’occupazione giovanile (che peraltro 
rappresentano i fronti su cui, quotidia-
namente, Confesercenti combatte a 
fi anco delle PMI).

Commercianti in sede fi ssa, Commer-
cianti del Trentino - Presidente Mas-
simo Gallo
La preoccupazione principale riguarda 
l’assenza di regole comuni di concor-

I

renza tra commercio in sede fi ssa e 
commercio online: è chiaro che un 
regime fi scale più favorevole consente 
alle imprese che operano online di pra-
ticare prezzi inferiori, in questo modo 
però vi è il serio rischio di alterare la 
concorrenza. Proseguendo, si insiste 
per l’estensione del meccanismo della 
cedolare secca anche per l’affi tto degli 
immobili utilizzati a fi ni commerciali, ol-
tre che abitativi: i vantaggi sono tangi-
bili, anche nel senso di una lotta all’eva-
sione fi scale, e così facendo si darebbe 
nuova linfa al mercato immobiliare. Per 
concludere si “denuncia” l’assenza di 
un adeguato sistema di welfare per i 
lavoratori autonomi.

Agenti e rappresentanti di commer-
cio, Fiarc - Presidente Claudio Cap-
pelletti
La fi gura dell’agente monomandatario 
ormai si dimostra non più al passo con 
i tempi: non pare equo e attuale obbli-
gare l’agente a essere legato a una sola 
casa mandante e in questo senso è 
conveniente intervenire a livello di Codi-
ce Civile e Accordi Economici Collettivi 
per adeguare la disciplina alle esigenze 
attuali. In merito alla deducibilità dei 

costi merita attenzione uno dei beni 
maggiormente utilizzati e rappresen-
tativi della categoria: l’automobile. Si 
propone di innalzare il limite massimo 
deducibile (a oggi di 25.822,84 Euro), 
per ampliare la fascia di auto che pos-
sono usufruire di tale sgravio, senza 
permettere però speculazioni su quelli 
che si atteggiano più come beni di lus-
so che di servizio.

Commercio ambulante, Anva - Presi-
dente Nicola Campagnolo
Non si può non partire dalla manovra 
fi nanziaria 2018 che è intervenuta diret-
tamente sulla direttiva Bolkestein con il 
comma 1181. Una manovra che difatti 
ha cancellato l’essere impresa delle 
aziende ambulanti, legandole all’aspet-
to di strumento sociale per “occupare” 
persone senza pensare alla conseguen-
ze di una mancata professionalità. Tale 
questione è stata totalmente ignorata 
dalla campagna elettorale.
La manovra di bilancio (che modifi ca la 
direttiva di provenienza europea) viene 
defi nita “salva ambulanti”: di fatto dif-
ferenziando in primis tra concessioni 
rinnovate (e con scadenza nel 2030) e 
da rinnovare, non va assolutamente a 

PRIMO PIANO

Da destra Aldi Cekrezi, responsabile area sindacale; Arturo Mazzacca, presidente Confaico; Renato Villlotti presidente 
di Confesercenti del Trentino; Massimiliano Peterlana, vicepresidente Confesercenti del Trentino e presidente Fiepet
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vantaggio della categoria degli ambu-
lanti. Ma vi è di più. Bisogna allontanare 
l’idea della contrapposizione tra com-
mercio ambulante e commercio in sede 
fi ssa: entrambe le forme devono vivere 
e convivere. 

Gestori carburanti, Faib – Presidente 
Federico Corsi 
L’analisi che riguarda i gestori delle sta-
zioni di servizio è particolare: si condivi-
de la destinazione verso cui il Legislato-
re vuole muoversi; non si condividono 
però le modalità scelte per arrivarci. 
L’abolizione della carta carburante e 
la previsione dell’utilizzo della fattura 
elettronica sono iniziative apprezza-
bilissime che dimostrano la volontà 
di aggiornarsi e non rimanere fermi a 
impostazioni ormai datate: non è però 
accettabile che i costi per tali aggiorna-
menti incidano così pesantemente sui 
gestori, i quali hanno un margine lordo 
che si aggira attorno al 2% dell’erogato, 
e che secondo una tale impostazione 
sembra si riducano a semplici “versa-
tori di accise”, senza godere di alcun 
riconoscimento imprenditoriale. 

Imprese del settore turistico, Assoturi-
smo - Referente Massimiliano Peterlana
Quello che proponiamo al prossimo 
Governo è un concreto Patto di svilup-
po del Turismo, attraverso una serie di 
provvedimenti fi nalizzati a un allunga-
mento della stagione turistica, sfruttan-
do il clima favorevole del nostro Paese 
e la capacità ricettiva, di accoglienza e 
di servizi al turista che le nostre impre-
se del settore (ristoranti, pubblici eser-
cizi, alberghi, b&b, campeggi) sono in 
grado di assicurare durante tutto l’an-
no. Ovviamente iniziativa che andrebbe 
co-condotta assieme al Ministero per il 
turismo, attraverso una politica unitaria 
e una promozione coordinata del brand 
Italia. Si auspica la creazione di uno 
specifi co Fondo nazionale per le pic-
cole e medio imprese turistiche impe-
gnate a mantenere e realizzare concre-
tamente il progetto di allungamento del 
periodo di apertura delle proprie attività 
turistiche, con investimenti mirati all’in-
novazione e alla riqualifi cazione della 
propria offerta. In merito all’imposta di 
soggiorno, il punto di vista degli opera-

tori del settore non può che essere in 
favore dell’eliminazione o in una com-
pleta revisione per omogeneizzarne e 
ottimizzarne la portata. 

Pubblici esercizi, Fiepet - Presidente 
Massimiliano Peterlana 
I pubblici esercizi necessitano di per-
corsi di formazione del personale. E a 
tal proposito, due sono i caratteri indi-
spensabili di questa attività: la qualità 
e la deducibilità. In questo senso lo 
strumento degli incentivi si dimostra 
perfetto, andando a creare un circo-
lo virtuoso che stimola il soggetto a 
investire nella propria attività, certo 
di ottenere un risultato sia sul piano 
formativo, che su quello economico.  
Ciò che si chiede però è chiarezza e 
trasparenza, vi è una netta differenza 
di disciplina tra i pubblici esercizi (bar 
e ristoranti) e tutte quelle altre realtà 
(come circoli e club privati ed anche 
b&b) che di fatto svolgono più o meno 
la stessa attività dei primi, ma godono 
di una serie di agevolazioni, e dal punto 
di vista fi scale, e soprattutto dal pun-
to di vista burocratico. Un altro punto 
dolente dell’attuale sistema riguarda i 
buoni pasto. Ad oggi, con commissioni 
che arrivano anche attorno al 12%, con 
i vari episodi di modifi che unilaterali da 
parte dei gestori e con rapporti caratte-
rizzati da sempre più diffusi ritardi dei 
pagamenti, il meccanismo dei buon pa-
sto sembra non essere più conveniente 
per le imprese. L’ultima rimostranza 
riguarda l’eccessiva onerosità degli af-
fi tti che i gestori si trovano a pagare, e 
qui ci si limita a richiamare quanto già 

PRIMO PIANO

affermato parlando della categoria dei 
commercianti in sede fi ssa: l’istituto 
della cedolare secca potrebbe rappre-
sentare, dal punto di vista fi scale, un 
correttivo da considerare, stante l’a-
liquota fi ssa e la tassazione separata.

Confservizi - Presidente Mauro Paissan
Senz’altro il progresso tecnologico ha 
determinato anche il sorgere di nuo-
ve tipologie di occupazione, una volta 
impossibili addirittura da immaginare, 
e ricomprese anche nello sconfi nato 
settore dei servizi: ne sono un esem-
pio le fi gure del web designer, del 
blogger, del social media manager et 
similia. E’ improrogabile una presa di 
coscienza anche da parte del Legisla-
tore dell’assenza di regolamentazione e 
che provveda, in tempo celere ma non 
per questo inadeguato, a disciplinare 
tali settori, per tutelare queste nuove 
forme di interesse e portata sempre più 
crescente nell’attale mondo del lavoro. 

Amministratori di condominio, Con-
faico - Presidente Arturo Mazzacca
È imprescindibile non operare un rife-
rimento alla riforma della disciplina del 
condominio operata nel 2013 consi-
derata dagli addetti ai lavori come una 
riforma incompiuta, che ha lasciato 
irrisolti molti problemi. Si rileva la ne-
cessità di modifi care altri aspetti del 
codice civile che riguardano a titolo 
esemplifi cativo: la gestione delle soffe-
renze nei confronti dei condomini ina-
dempienti, i fallimenti delle imprese che 
vedono gli oneri condominiali esclusi 
da ogni privilegio.

ADUNATA ALPINI TRENTO 2018
INCONTRO INFORMATIVO

Lunedì 26 febbraio  alle ore 19.30, presso la Sala 

conferenze della Fondazione Caritro in Via Calepina 

n. 1 a Trento, Confesercenti del Trentino organizza un 

incontro informativo aperto ad operatori e cittadini  

per fornire informazioni e delucidazioni in merito 

all’importante evento che coinvolgerà la nostra 

città dal 10 al 13 maggio. Oltre a fornire notizie di 

carattere tecnico generale, saranno presenti i tecnici 

del Comune di Trento che forniranno informazioni in 

merito a parcheggi, viabilità, plateatici, orari di accesso alla zona rossa 

ecc. e i tecnici di Dolomiti Ambiente che daranno delucidazioni in merito 

alla gestione e raccolta dei  rifi uti  durante i giorni dell’adunata.



Mostra della Presso

01.12.2017
02.12.2018

Ingresso libero
Info +39 0461 230 482
www.museostorico.it

Piedicastello – Trento
Martedì – Domenica 
09:00 \ 18:00  
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“Quello che chiediamo - prosegue Pe-
terlana -  è una uniformazione o me-
glio una effettiva semplifi cazione della 
disciplina vigente, che riconosca ormai 
l’obsolescenza della catalogazione in 
commento e ne elimini l’obbligo per 
tutti i pubblici esercizi”. E dunque la 
classifi cazione, oltre ad essere datata 
e ambigua, non è di alcun aiuto per l’u-
tilizzatore fi nale. In chiusura un auspi-
cio di carattere più generale. L’Italia si 
piazza stabilmente sul podio dei Paesi 
con più presenze turistiche (terzi dopo 
Francia e Spagna), e lo stesso Trenti-
no Alto Adige può vantare un’offerta 
enogastronomica tra le più apprezzate 
nel Belpaese: partendo da questi punti 
fermi, oltre agli interventi normativi che 
sembrano opportuni soprattutto se ef-
fettuati in maniera condivisa, sembra 
il caso di concentrare maggiormente 
l’attenzione nel senso di uno -sviluppo/
investimento - dell’attrattività turistica, 
comune ad entrambi i comparti del 
commercio e del turismo, per creare 
una sinergia e sfruttare appieno le po-
tenzialità tra loro interconnesse.

ettere mano alla Legge pro-
vinciale 9 del 2000, disci-
plinante l’esercizio dell’at-

tività di somministrazione di alimenti 
e bevande e dell’attività alberghiera e 
vecchia di 18 anni, nella parte in cui 
prevede l’assegnazione delle stelle 
qualitative per bar e ristoranti. A chie-
derlo da tempo è la Fiepet-Confeser-
centi. Ebbene l’intervento da parte della 
Provincia è arrivato, “ma siamo ai limiti 
del paradosso”, osserva il presidente di 
Fiepet, Massimiliano Peterlana, e il mo-
tivo è presto detto. La Legge provincia-
le 17/2017 ha parzialmente modifi cato 
la disciplina attuale, inserendo il com-
ma 9bis all’art. 4 della Legge provin-
ciale 9/2000, ovvero prevedendo come 
non più vigente l’obbligo di esporre il 
numero delle stelle assegnato per i se-
guenti esercizi:
• gli esercizi per la somministrazione 

di bevande, comprese quelle alcoli-
che di qualsiasi gradazione, nonché 
di latte e dolciumi, compresi i generi 
di pasticceria e gelateria e i prodotti 
di gastronomia;

• gli esercizi di cui alla lettera b1), nei 
quali è esclusa la somministrazione 
di bevande alcoliche di qualsiasi gra-
dazione;

• gli esercizi di cui alla lettera b) nei 
quali la somministrazione di bevan-
de è effettuata congiuntamente ad 
attività di spettacolo, trattenimento 
e svago, aventi carattere prevalente.

Questo signifi ca che, nel caso in cui 
l’attività sia svolta unitamente a altre 
tipologie (ristorante, pasti veloci, piz-
zeria), l’esercizio dovrà ancora espor-
re il relativo segno distintivo previsto. 
Insomma, è stata modifi cata la legge, 

ma di fatto (quasi) tutto è rimasto 
come prima. Una lettera di Fiepet è 
stata quindi inviata all’assessore pro-
vinciale al commercio Alessandro Olivi 
per spiegare la situazione. “Finalmente, 
anche se in maniera tutt’altro che im-
mediata e celere, si comincia a mettere 
da parte una tipologia di classifi cazio-
ne che di fatto non ha alcun pregio ed 
anzi, si caratterizza per essere di diffi -
cile comprensione sia per l’utente che 
per l’esercente stesso - si legge nelle 
lettera. In numerose occasioni Fiepet 
ha sollevato la questione, non per ul-
tima all’interno della Finanziaria 2018, 
sottolineando come la classifi cazio-
ne secondo il numero delle stelle per 
i pubblici esercizi non possa godere 
della stessa riconoscibilità di quella 
degli alberghi: innanzitutto la prima è 
confi nata al territorio locale, e non na-
zionale; inoltre essa si rifà ad accessori 
e facilitazioni ormai fuori dal tempo 
(ne è un esempio la presenza o meno 
della cabina telefonica), generando 
per questi motivi solo ed esclusiva-
mente confusione per il consumatore”. 

M

Massimiliano Peterlana Vice Presidente Confesercenti del Trentino

Classifi cazione dei
pubblici esercizi: una legge
che non cambia le cose
“La norma poteva essere estesa a tutti i pubblici esercizi”
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Federico Corsi presidente Faib-Confesercenti

dalla moltitudine di impianti di piccole 
dimensioni privi di collegamenti e di 
personale e per le modalità del servizio 
reso, che rende difatti estremamente 
lento il processo di rilascio della fattura 
elettronica in tempi compatibili con l’at-
tività in svolgimento. 
Sulla questione della moneta elettroni-
ca la Presidenza da un lato ha espres-
so apprezzamento per il lavoro svolto 
e dall’altro forte preoccupazione per 
le iniziative intraprese dal sistema di 
gestione delle carte di pagamento elet-
troniche. Sul settore la moneta elettro-
nica ha un peso insostenibile per un 
ricavato che per circa il 70% (accise 
ed IVA) va allo Stato e il restante 28% 
alle Compagnie. Infatti solo il 2% lordo 
resta nelle tasche del gestore. Ma svi-
luppare la moneta elettronica per Faib 
è fondamentale perché potrà favorire 
uno sviluppo qualitativo e commerciale 
degli impianti e intensifi care l’azione di 
contrasto dell’illegalità e della pratica di 
concorrenza sleale e di controllo della 
qualità certifi cata dei prodotti immessi 
al consumo. Lo Stato ha riconosciuto 
le ragioni qui espresse e introdotto il 
credito d’imposta per le spese della 
moneta elettronica relativa alla compo-
nente fi scale per contrastare l’illegalità 
nel settore, recependo le istanze avan-
zate dalle Federazioni. Ma subito dopo 
abbiamo dovuto registrare l’inaspri-
mento dei costi di transazioni operata 
unilateralmente dai gestori dei circuiti 
di pagamento elettronici, che hanno 
ratifi cato unilateralmente rincari sino al 
doppio in alcune circostanze. Faib repu-
ta necessaria un’azione di sorveglianza 
del MiSE e del MEF e di moral suasion 
verso questi operatori che operano in 
regime di oligopolio, per la buona pace 
della solerte Antitrust italiana.

utilizzo della moneta elet-
tronica e della tracciabilità 
del denaro necessità delle  

dovute attuazioni considerando che la 
categoria dei distributori di carburante 
è un settore dove tassazione iva e ac-
cise rappresentano quasi tutto il costo 
del prodotto venduto. Va riconsiderato 
quindi l’uso delle carte se il loro costo è 
a carico dei gestori. Anche l’obbligo del-
la fatturazione elettronica è un impegno 
che va rivisto sia per il suo costo sia per 
il tempo che ad esso va dedicato. “E’ 
ora di fi nirla  - puntualizza il presidente 
di Faib del Trentino Federico Corsi - con 
il fatto che si predichi la semplifi cazione 
ma di fatto si aggiungano adempimenti 
alle aziende”. Questi alcuni nodi di cui 
si è discusso nei giorni scorsi a Roma 
durante la Presidenza Nazionale Faib, 
tra le questioni: il nuovo onere a carico 
della categoria previsto dalla Legge di 
Bilancio 2018 relativo alla fattura elet-
tronica e l’utilizzo della moneta elettro-
nica.

La Presidenza ha svolto un approfon-
dimento sulla questione relativa alla 
scheda carburanti e alla fatturazione 
elettronica con un intervento sulle mo-
dalità di attuazione a cura di Vincenzo 
Miceli dell’Uffi cio Tributario Confede-
rale il quale ha subito premesso come 
le nuove norme non hanno una vigenza 
immediata, dato che la loro decorrenza 
è stata posticipata al 1° luglio 2018. Le 
nuove disposizioni relative alla fattura-
zione elettronica e alla tracciabilità del 
pagamento sono destinate a produrre 
diverse problematiche in capo a tutte le 
tipologie di imprese e professionisti che 
effettuano i predetti acquisti a causa 
della pessima tecnica legislativa utiliz-
zata e dal mancato coordinamento fra 
le varie disposizioni. La Presidenza Faib 
ha chiesto necessarie semplifi cazioni 
per il settore, in considerazione sia della 
tipologia del prodotto venduto – tra i più 
tracciati e fi scalmente sicuri – sia per le 
caratteristiche di attività della distribu-
zione carburanti in Italia, caratterizzata 

L’

Presidenza Faib
al centro del dibattito 
la fatturazione elettronica

FAIB

COMUNICAZIONE MISE
Anagrafe impianti distribuzione carburanti

Si porta a conoscenza dei titolari degli impianti di distribuzione carburanti 

stradali e autostradali che l’obbligo di iscrizione all’anagrafe degli impianti di 

cui all’art. 1 comma 100 della Legge n. 124/2017 è stato prorogato fi no alla 

data del 24 agosto 2018 dall’art. 1, comma 1132, lett. a) n. 1) L. n. 205/2017. 

L’iscrizione all’anagrafe degli impianti e la contestuale presentazione della 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà indirizzata al MiSE, alla Regione 

competente, all’amministrazione competente al rilascio autorizzativo o 

concessorio e all’uffi cio dell’Agenzie delle dogane e dei monopoli, dovranno 

avvenire esclusivamente tramite l’apposita piattaforma informatica del MiSE, 

attualmente in corso di predisposizione, che sarà disponibile a breve sul 

sito web dello scrivente Ministero, senza necessità di inviare nulla agli altri 

Enti sopra richiamati, al fi ne di ridurre gli oneri amministrativi a carico delle 

imprese. Ciò al fi ne di consentire l’interoperabilità tra le banche dati esistenti 

presso il Ministero dello sviluppo economico e presso l’Agenzia delle dogane 

e dei monopoli relativamente al settore della distribuzione dei carburanti così 

come richiesto dalla Legge n. 124/2017. Non dovrà, pertanto, essere inviata 

alcuna documentazione cartacea al Ministero.



S
T

U
D

IO
 B

I 
Q

U
A

T
T

R
O

22-23

24-25
MARZ

O
T R E N T O

INIZIATIVA PROMOSSA E ORGANIZZATA DA:

Banchi di produttori e commercianti
da tutta Europa vi aspettano con i loro
prodotti enogastronomici e artigianali

in Piazza Fiera a Trento
giovedì 22 marzo dalle 12.00 alle 24.00

e venerdì 23 marzo,
sabato 24 domenica 25 marzo e 

dalle 09.00 alle 24.00
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• Diritto all’oblio: la garanzia per 
tutti gli interessati del diritto alla 
cancellazione dei dati personali;

• Data breach notifi cation: l’obbligo 
di notifi care all’Autorità di Control-
lo una violazione dei Dati Personali 
entro 72 ore.

La soluzione necessaria, per i soggetti 
con i rischi più importanti, dovuti so-
prattutto alla presenza di un elevato 
numero di trattamenti o di dati del tipo 
“sensibile”, pare essere quella di dotarsi 
di sistemi in grado di fotografare l’a-
zienda e i relativi trattamenti, valutando 
per ciascuno di essi il relativo livello di 
rischio e un adeguato sistema di gestio-
ne della sicurezza delle informazioni, 
in linea con gli obblighi disciplinati dal 
GDPR, quindi garantire la riservatezza 
e l’integrità dei servizi coinvolti nel trat-
tamento dei dati personali anche attra-
verso tecniche di pseudonimizzazione e 
crittografi a dei dati.
Evidenziando la complessità della ge-
stione e la diffi coltà di assicurare un 
adeguato livello di sicurezza dei dati in 
relazione al nuovo sistema normativo, 
va considerata attentamente l’esigen-
za di utilizzare competenze speciali-
stiche anche esterne, in abbinamento 
a programmi informatici, presenti sul 
mercato o da predisporre, che possa-
no risolvere le problematiche inerenti 
la tutela dei dati personali evitando 
la possibile applicazione del pesante 
regime sanzionatorio, e ciò avendo 
presente che l’adeguamento ai nuovi 
obblighi dovrà essere assicurato en-
tro il termine del 25 maggio 2018, ma 
che i processi implicati vanno attivati 
il prima possibile, data la complessità 
dell’operazione.

l nuovo Regolamento UE 
n. 2016/679 (Regolamen-
to generale sulla protezio-

ne dei dati – RGPD), applicabile dal 
prossimo 25 maggio, è fi nalizzato ad 
assicurare un’applicazione coerente 
e omogenea delle norme a protezione 
dei diritti e delle libertà fondamentali 
delle persone fi siche con riguardo al 
trattamento dei dati personali in tutta 
l’Unione Europea.
Il Regolamento, a differenza della 
direttiva 95/46/CE che aveva deter-
minato la nascita del cd. Codice della 
Privacy, sarà direttamente applicabi-
le negli Stati membri, nonostante il 
Parlamento abbia delegato il Gover-
no (L. 163/2017) ad adottare uno o 
più decreti legislativi al fi ne di ade-
guare il quadro normativo nazionale 
alle nuove disposizioni.
Le nuove norme introducono nuo-
vi obblighi e prevedono a carico 
dei titolari del trattamento pesanti 
responsabilità, assieme alla previ-
sione di sanzioni pecuniari fi no a 
10.000.000,00 Euro o, per le impre-
se, fi no al 2% del fatturato mondiale 
annuo dell’esercizio precedente, se 
superiore.
Il regolamento promuove la respon-
sabilizzazione dei titolari del tratta-
mento e l’adozione di politiche che 
tengano conto costantemente del ri-
schio che un determinato trattamen-
to di dati personali può comportare 
per i diritti e le libertà degli interessa-
ti. Si tratta per la verità di un approc-
cio preventivo, promosso fi n dalla 
fase di ideazione e progettazione di 
un trattamento, in modo da adottare 
comportamenti che consentono di 
prevenire le problematiche future.

Principi e istituti innovativi:

• Accountability: principio secondo 
cui il Titolare del trattamento deve 
poter dimostrare la conformità del 
trattamento dei dati al Regolamen-
to;

• Data Protection Impact Asse-
sment (DPIA): obbligo di svolgere 
per alcuni specifi ci trattamenti la 
Valutazione d’Impatto sulla prote-
zione dei dati;

• Privacy by design, Privacy by de-
fault: principio della gestione dei 
processi di valutazione preventive 
e continua;

• Data Protection Offi cer (DPO): 
ovvero il Responsabile della pro-
tezione dei dati, la cui nomina è 
obbligatoria per le aziende private 
che trattino dati su larga scala o 
che effettuino il monitoraggio si-
stematico degli interessati, oltre 
che per la Pubblica Amministra-
zione;

• Registro delle attività di tratta-
mento: in cui sarà obbligatorio 
registrare le caratteristiche, le mo-
dalità e le fi nalità dei trattamenti;

• Portabilità dei stabiliti: ovvero 
l’obbligo di trattamento dei dati in 
un formato strutturato, di uso co-
mune, leggibile da dispositivo au-
tomatico e interoperabile, in modo 
da poterli trasmettere all’occor-
renza ad un altro fornitore di servi-
zi o comunque ad un altro titolare 
del trattamento;

I

Le norme introducono nuovi obblighi e prevedono a carico dei titolari 
del trattamento pesanti responsabilità

Privacy, dal 25 maggio
Nuovo regolamento Ue
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come noto più di 8 anni dal raggiungi-
mento dell’età pensionabile). Era stata 
prevista a suo tempo un’unica ecce-
zione, a favore di coloro che, licenziati 
dopo il febbraio 2012, avevano matura-
to i requisiti per l’accesso al Progettone 
con un successivo contratto a termine 
di durata di almeno 6 mesi. Ora si vuo-
le ampliare la possibilità di accesso a 
questi lavoratori, considerando anche 
coloro che maturano i requisiti con più 
rapporti a termine, purché sempre per 
una di durata complessiva di almeno 6 
mesi. Ciò “premia” fra l’altro chi si attiva 
autonomamente, anche per brevi perio-
di, al fi ne di raggiungere la soglia oltre 
la quale può essere preso in considera-
zione dal sistema dei lavori socialmente 
utili.  Per le donne si propone inoltre un 
“bonus” fi no a due anni di contributi, 
ovvero sei mesi di contributi per ogni 
fi glio, fi no ad un massimo di due anni. 
Si innalzano quindi per le lavoratrici con 
fi gli i contributi versati per arrivare alla 
soglia degli 8 anni, a vantaggio di una 
maggiore inclusività del sistema. Infi -
ne, per evitare elusioni della norma, si 
prevede che il rapporto a tempo inde-
terminato, da cui il richiedente è stato 
licenziato, deve aver avuto una durata di 
almeno sei mesi.

ia libera dalla Giunta pro-
vinciale, in via preliminare, 
a due decisioni riguardanti i 

criteri di accesso al Progettone, tanto 
per le assunzioni stagionali o a tempo 
determinato quanto per quelle a tem-
po indeterminato. L’obiettivo generale 
è in entrambe i casi quello di favorire 
una maggiore inclusività nell’accesso 
al sistema dei lavori socialmente utili, 
con riferimento in particolare a chi è in 
possesso di competenze spendibili sul 
mercato del lavoro ma si trova in una 
condizione di oggettivo svantaggio per-
ché collocato nelle due fasce più basse, 
ovvero la fascia C e D, o risiede negli 
accorpamenti di Comunità di Valle dove 
sono state presentate il maggior nume-
ro di domande. Un’attenzione partico-
lare è stata riposta alle lavoratrici con 
fi gli: per esse si propone un “bonus” 
contributivo fi no ad un massimo di due 
anni, calcolando sei mesi di contributi 
per ogni fi glio. 

Modifi ca ai criteri di accesso 
ai lavori stagionali 
La prima delibera riguarda la modifi ca 
ai criteri di accesso ai lavori stagionali 
previsti dal Progettone, riguardanti i la-
voratori che provengono dalla disoccu-

pazione ordinaria. Dopo un anno di spe-
rimentazione si è deciso di modifi care 
le fasce entro cui i possibili benefi ciari 
si collocano, sommando i punteggi de-
rivanti dal coeffi cente Icef e dall’espe-
rienza pregressa. In particolare la terza 
e la quarta fascia, le più svantaggiate, 
verranno ricondotte ad una unica fascia 
C. Verranno anche ridotti i raggruppa-
menti per comprensori, da sette a sei, 
e soprattutto verrà valorizzata maggior-
mente l’esperienza professionale già 
acquisita, per facilitare un collocamen-
to “mirato”, che coniughi le capacità dei 
lavoratori con le esigenze avanzate dalle 
amministrazioni che ricorrono al siste-
ma dei lavori socialmente utili. Inoltre, 
d’ora in avanti, anziché procedere ad 
aggiornare continuamente le graduato-
rie - meccanismo che genera incertez-
za nei lavoratori - saranno formate ogni 
anno due graduatorie in due momenti 
distinti, indicativamente in primavera e 
in estate. 

Lavoratori assunti 
a tempi indeterminato
La seconda delibera riguarda i lavora-
tori che hanno diritto ad essere assunti 
a tempi indeterminato. Sono lavoratori 
ai quali, fra l’altro, non devono mancare 

V

Progettone: in arrivo nuove modifi che 
Favorito l’accesso alle lavoratrici madri
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MARZO
11 domenica SAN MICHELE ALL'ADIGE FIERA DI MEZZAQUARESIMA
17 sabato ALA FIERA DI SAN GIUSEPPE
18 domenica TRENTO FIERA DI SAN GIUSEPPE
18 domenica STORO FIERA DI PASSIONE
19 lunedì REVÒ FIERA DI MARZO
25 domenica LAVIS FIERA DELLA LAZZERA

APRILE
02 lunedì S. LORENZO DORSINO FIERA D'APRILE
08 domenica PRESSANO - LAVIS FIERA DELL'OTTAVA

09 lunedì PRIMIERO - SAN MARTINO 
DI CASTROZZA FIERA DI PRIMAVERA

15 domenica MEZZOCORONA FIERA DI SAN GOTTARDO
22 domenica ROVERETO FIERA DI SAN MARCO
23 lunedì BORGO CHIESE - CONDINO FIERA DEL 23 APRILE
25 mercoledì CASTEL IVANO - STRIGNO FIERA DEL 25 APRILE
25 mercoledì MORI - TIERNO FIERA DI SAN MARCO
29 domenica CASTELLO TESINO FIERA DI SAN GIORGIO
29 domenica MORI FIERA DI PRIMAVERA

MAggIO
01 martedì PINZOLO FIERA DEL 1° MAGGIO
01 martedì ZAMBANA FIERA SS. FILIPPO E GIACOMO
01 martedì
02 mercoledì CLES FIERA AGRICOLA

02 mercoledì CLES FIERA DI MAGGIO
06 domenica TRENTO FIERA DI SANTA CROCE
12 sabato PIEVE DI BONO-PREZZO FIERA DI MAGGIO
20 domenica LEDRO - PIEVE  FIERA DELLE PENTECOSTE
24 giovedì FOLGARIA FIERA DI FOLGARIA

gIUgNO
10 domenica LIVO FIERA DI S. ANTONIO

17 domenica DENNO FIERA SS. GERVASO E 
PROTASIO

24 domenica MEZZOLOMBARDO FIERA DI S. PIETRO

calendario

della ProVincia di TrenTo
Fiere

2018

MERCATINI E FIERE 
DEL TRENTINO

OTTOBRE
05 venerdì FOLGARIA - CARBONARE FIERA DI CARBONARE
06 sabato PIEVE DI BONO - PREZZO FIERA DI S. GIUSTINA

06 sabato LEDRO - TIARNO DI 
SOTTO FIERA DI S. FRANCESCO

13 sabato MOENA FIERA DEL 13 OTTOBRE

15 lunedì PRIMIERO - SAN MARTINO 
DI CASTROZZA FIERA D'AUTUNNO

17 mercoledì TIONE DI TRENTO FIERA DEL TERMEN
20 sabato ALA FIERA DI S. LUCA
24 mercoledì TIONE DI TRENTO FIERA DEL TERMEN
28 domenica PREDAIA - TAIO FIERA DEI SANTI
31 mercoledì TIONE DI TRENTO FIERA DEL TERMEN

NOVEMBRE
02 venerdì STORO FIERA DEI SANTI
02 venerdì MOENA FIERA DEL 2 NOVEMBRE
04 domenica S. LORENZO DORSINO FIERA DI NOVEMBRE
10 sabato ALA FIERA DI S. MARTINO
10 sabato STENICO FIERA DI S. MARTINO
11 domenica TERZOLAS FIERA DE LA FERATA
18 domenica CLES FIERA DI S. VIGILIO

25 domenica BORGO CHIESE - 
CONDINO FIERA DEL 25 NOVEMBRE

25 domenica ROVERÉ DELLA LUNA FIERA DI S. CATERINA
25 domenica ROVERETO FIERA DI S. CATERINA
30 venerdì RIVA DEL GARDA FIERA DI S. ANDREA

DICEMBRE
02 domenica LAVIS FIERA DEI CIUCIOI
08 sabato CASTEL IVANO - STRIGNO FIERA DEL 8 DICEMBRE
08 sabato 
09 domenica TRENTO FIERA DI S. LUCIA

16 domenica ROVERETO FIERA DELLA FESTA D'ORO

23 domenica TRENTO FIERA DELLA DOMENICA 
D'ORO

LUGLIO
01 domenica BRENTONICO FIERA SS. PIETRO E PAOLO
01 domenica CALCERANICA AL LAGO FIERA SS. PIETRO E PAOLO
09 lunedì BORGO VALSUGANA FIERA DI SAN PROSPERO
15 domenica LEVICO FIERA SANTISSIMO REDENTORE
15 domenica MEZZANO SAGRA DEL CARMINE
21 sabato CAVARENO FIERA DI S. MARIA MADDALENA
22 domenica NAGO - TORBOLE FIERA DI S. MARIA MADDALENA
25 mercoledì PREDAZZO FIERA DI S. GIACOMO
26 giovedì ARCO FIERA DI S. ANNA
29 domenica FONDO FIERA DI S. GIACOMO

AGOSTO
12 domenica CALDONAZZO FIERA DI S. SISTO
19 domenica CLES FIERA DI S. ROCCO
25 sabato ROMENO FIERA DI S. BARTOLOMEO
26 domenica CANAL S. BOVO SAGRA DE SAN BORTOL
26 domenica BRENTONICO FIERA DI S. BARTOLOMEO
26 domenica FAI DELLA PAGANELLA FIERA DI SAN VALENTINO

SETTEMBRE
08 sabato
09 domenica FOLGARIA - COLPI FIERA DELLA MADONNINA

09 domenica OSSANA FIERA DI SETTEMBRE
09 domenica PINZOLO FIERA DI S. MICHELE
10 lunedì REVÒ FIERA DI SETTEMBRE
17 lunedì MOENA FIERA DEL 17 SETTEMBRE
19 mercoledì MALÈ FIERA DI S. MATTEO
20 giovedì MALÈ FIERA DI S. MATTEO
22 sabato PEJO - COGOLO FIERA DI SETTEMBRE
23 domenica BRENTONICO FIERA DI S. MATTEO

25 martedì BORGO CHIESE - 
CONDINO FIERA DEL 25 SETTEMBRE

29 sabato LEDRO - PIEVE  FIERA DI S.MICHELE
29 sabato OSSANA FIERA DI S.MICHELE
30 domenica PREDAZZO FIERA DI SETTEMBRE

LE DATE POTRANNO SUBIRE VARIAZIONI

in collaborazione

COMET - Consorzio Mercati e Fiere del Trentino
via Maccani 211 - 38121 Trento

Tel. 0461 43 42 00 - Fax 0461 43 42 43
confesercenti@tnconfesercenti.it
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Fiere e mercati da sempre sono una delle componenti centrali del commercio. 
Attraverso questa tipologia di vendita, infatti, oggi come in passato si realizza un forte legame 
tra la piazza e il venditore. È in questa forma di commercio, infatti, che prende forma 
lo scambio non solo di merci, ma anche di culture e abitudini. 
Fiere e mercati sono dunque un momento di incontro di esperienze, tradizioni e bisogni o desideri da 
soddisfare con l’acquisto. È l’intreccio di questi fattori che rende ancora unica e attraente 
ogni piccola o grande bancarella. 
A differenza delle altre forme di commercio nelle fi ere e nei mercati la relazione 
tra cliente e venditore si muove sul piano della personalizzazione. 
È questa genuinità del rapporto umano il principale valore aggiunto del commercio 
su aree pubbliche; quello che permette di parlare di valenza sociale dello scambio nelle piazze.
Mercati e fi ere offrono un’articolata offerta commerciale, 
in grado di abbinare tradizione e modernità. 
Negli anni, infatti, sono state in grado 
di adeguare la propria offerta 
alle nuove esigenze, senza mai rinunciare 
però all’atmosfera di semplicità e socialità 
che li caratterizza.
Per queste ragioni oggi come in passato 
il commercio ambulante è un’occasione 
per completare l’offerta commerciale 
dei centri storici e per vivacizzare 
il tessuto urbano.

NON SOLO MERCI 
MA ANCHE CULTURE E ABITUDINI

Il libretto MERCATI E FIERE 2017
è disponibile gratuitamente in tutte le APT del Trentino
e in tutti i mercati e fi ere della provincia
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le novità contenute nella legge di Bilancio 2018

Detrazioni fi scali per interventi di effi cienza energetica 
     
• La detrazione fi scale per interventi di effi cienza energetica è prorogata nella misura pari al 65% di un 

anno, fi no al 31.12.2018. 
• La detrazione è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1.01.2018, relative agli interventi di acquisto 

e posa in opera di fi nestre comprensive di infi ssi, di schermature solari e di sostituzione di impianti 
di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con effi cienza almeno 
pari alla classe A. 

• La detrazione si applica nella misura del 65% per gli interventi di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione di effi cienza almeno 
pari alla classe A e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti. 

• La detrazione si applica, nella misura del 65%, anche alle spese documentate e rimaste a carico 
del contribuente per l’acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti 
esistenti, sostenute dal 1.01.2018 al 31.12.2018, fi no a un valore massimo della detrazione di 100.000 
euro. Per benefi ciare della suddetta detrazione gli interventi in oggetto devono condurre a un risparmio 
di energia primaria (PES) pari almeno al 20%. 

• La detrazione nella misura del 50% si applica, invece, alle spese sostenute nell’anno 2018 per l’acquisto 
e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore 
alimentati da biomasse combustibili, fi no a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro. 

• La possibilità di cedere il credito corrispondente alla detrazione (ai fornitori che hanno effettuato gli 
interventi, nonché a soggetti privati con la facoltà che il credito sia successivamente cedibile), è estesa 
a tutti gli interventi di riqualifi cazione energetica. Per i soggetti incapienti opera la medesima 
estensione, con la possibilità di cedere il credito anche alle banche e agli intermediari fi nanziari. 

• Per le spese relative agli interventi su parti comuni di edifi ci condominiali rimangono in vigore le 
precedenti disposizioni, valevoli fi no al 2021. 

 
Detrazioni fi scali per interventi di ristrutturazione edilizia 
È disposta la proroga di un anno, fi no al 31.12.2018, della misura della detrazione al 50%, fi no a una 
spesa massima di 96.000 euro, per gli interventi di ristrutturazione edilizia indicati dall’art. 16-bis, c. 1 
Tuir. 
 
Detrazioni fi scali per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici 
• È disposta la proroga di un anno, fi no al 31.12.2018 della detrazione al 50% per le spese relative 

all'acquisto di mobili e di elettrodomestici di classe non inferiore ad A+ (A per i forni). 
• Tale detrazione spetta solo in connessione agli interventi di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere 

dal 1.01.2017. 
 
Detrazione Irpef per interventi di sistemazione a verde (bonus verde)     
• Per l’anno 2018, ai fi ni Irpef, dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 36% delle spese documentate, 

fi no a un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 5.000 euro per unità immobiliare 
ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o 
detengono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: 
a. «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifi ci esistenti, unità immobiliari, pertinenze o 
recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 
b. realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

• La detrazione spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne 
degli edifi ci condominiali fi no a un importo massimo complessivo di 5.000 euro per unità immobiliare 
a uso abitativo. 

• Tra le spese sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all’esecuzione degli 
interventi. 

• La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire 
la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in 10 quote annuali costanti e di pari importo nell’anno 
di sostenimento delle spese e in quelli successivi.  
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Detrazione canone alloggi universitari 
• Ai fi ni della detrazione dei canoni di locazione di alloggi universitari per gli studenti “fuori sede”, per il 

2017 e il 2018, il requisito della distanza si intende rispettato anche all'interno della stessa Provincia 
ed è ridotto a 50 km per gli studenti residenti in zone montane o disagiate.  

• A regime l’agevolazione è riconosciuta per le università ubicate in un Comune distante almeno 100 
chilometri e, comunque, situate in una Provincia diversa da quella di residenza. 

 
Detrazione per abbonamento al trasporto pubblico 
• Dall’Irpef lorda sono detraibili, nella misura del 19%, le spese sostenute, anche nell’interesse dei 

soggetti a carico, per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale 
e interregionale per un importo non superiore a 250 euro. 

• Non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente le somme erogate o rimborsate alla generalità 
o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest’ultimo direttamente sostenute, 
volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per 
l’acquisto degli abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale e interregionale del dipendente 
e dei familiari a carico. 

 
Proroga maxi ammortamento 
Il maxi ammortamento, che consente la maggiorazione del 30% (40% fi no al 2017) del costo di 
acquisizione, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di 
locazione fi nanziaria, è riconosciuto per le spese effettuate dal 1.01.2018 al 31.12.2018, ovvero entro il 
30.06.2019, a condizione che entro la data del 31.12.2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore 
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. Sono 
esclusi dall’agevolazione i veicoli a deducibilità limitata, i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti, 
nonché quelli esclusivamente strumentali all’attività d’impresa e di uso pubblico. 
 
Proroga iper ammortamento     
• La maggiorazione del 150% (iper ammortamento) riconosciuta ai sensi dell’art. 1, c. 9 L. 232/2016 

per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi fi nalizzati a favorire processi di trasformazione 
tecnologica e digitale (compresi nell'elenco di cui all'allegato A annesso alla L. 232/2016), si applica 
anche agli investimenti effettuati entro il 31.12.2018, ovvero entro il 31.12.2019, a condizione che 
entro la data del 31.12.2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento 
di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.  

• Per i soggetti che benefi ciano di tale maggiorazione, che effettuano investimenti in beni immateriali 
strumentali (compresi nell'elenco di cui all'allegato B annesso alla L. 232/2016) si applica la 
maggiorazione del 40% anche agli investimenti effettuati entro il 31.12.2018, ovvero entro il 31.12.2019, 
a condizione che entro la data del 31.12.2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. È modifi cato 
l’elenco dei beni immateriali strumentali cui si applica l’iper-ammortamento per gli investimenti, 
includendo alcuni sistemi di gestione per l’e-commerce e specifi ci software e servizi digitali. Si 
tratta di: 
- sistemi di gestione della supply chain fi nalizzata al drop shipping nell’e-commerce; 
- software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà 
aumentata; 
- software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione intrafabbrica, fabbrica-campo 
con integrazione telematica dei dispositivi onfi eld e dei dispositivi mobili, rilevazione telematica di 
prestazioni e guasti dei dispositivi on-fi eld). 

• Ai fi ni della fruizione dei benefìci citati l’impresa è tenuta a produrre la documentazione: dichiarazione 
del legale rappresentante ovvero, per i beni di costo superiore a 500.000 euro, perizia tecnica giurata 
rilasciata da ingegnere o perito industriale, ente di certifi cazione accreditato attestante le caratteristiche 
del bene. 

 
Incremento soglie reddituali bonus 80 euro 
• La soglia del reddito complessivo per l’accesso al bonus 80 euro è aumentata da 24.000 euro a 

24.600 euro annui, allargando così la platea dei destinatari. Resta ferma la misura del credito, pari a 
960 euro annui.  

• Il bonus decresce, fi no ad annullarsi, in presenza di un reddito complessivo pari o superiore a 26.600 
euro (a fronte dei vigenti 26.000 euro). 
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Limite di reddito complessivo fi gli a carico 
• È elevato da 2.840,51 a 4.000 euro il limite di reddito complessivo per essere considerati fi scalmente 

a carico, limitatamente ai fi gli di età non superiore a 24 anni, a partire dal 1.01.2019. 
• Resta, invece, fermo il limite di 2.840,51 euro per le altre tipologie di familiari a carico. 
 
Esenzione dal reddito dei compensi sportivi per dilettanti    
• Le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i compensi di cui all'art. 67, c. 1, lett. m) Tuir non concorrono 

a formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo d'imposta a 10.000 
euro. 

• Tale disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere 
amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di società e associazioni sportive 
dilettantistiche. 

 
Detraibilità spese per studenti con disturbo di apprendimento 
• Sono detraibili ai fi ni Irpef, nella misura del 19% del loro importo, le spese sostenute in favore dei minori 

o di maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifi co dell'apprendimento (DSA) fi no al completamento 
della scuola secondaria di 2° grado, per l'acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici e 
informatici, necessari all'apprendimento, in presenza di un certifi cato medico che attesti il collegamento 
funzionale tra i sussidi e gli strumenti acquistati e il tipo di disturbo dell'apprendimento diagnosticato. 

• Le disposizioni si applicano alle spese sostenute dall'anno d'imposta in corso al 31.12.2018. 
 
Detrazione polizze assicurative contro le calamità naturali  
Sono detraibili dall’imposta lorda Irpef, nella misura del 19%, i premi per assicurazioni aventi per 
oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo. Le 
disposizioni si applicano esclusivamente per le polizze stipulate a decorrere dal 1.01.2018. 
 
Rivalutazione terreni e partecipazioni 
• Le disposizioni degli artt. 5 e 7 L. 28.12.2001, n. 448 si applicano anche per la rideterminazione dei 

valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edifi cabili e 
con destinazione agricola posseduti alla data del 1.01.2018. 

• Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fi no a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, 
a decorrere dalla data del 30.06.2018; sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli 
interessi nella misura del 3% annuo, da versarsi contestualmente.  

• La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la predetta data del 
30.06.2018. 

• Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edifi cabili 
e con destinazione agricola rideterminati, le aliquote delle imposte sostitutive sono tutte pari all'8%. 

 
Capital gain plusvalenze su partecipazioni qualifi cate 
• Le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualifi cate sono 

compensate con le minusvalenze derivanti da partecipazioni qualifi cate e con quelle da partecipazioni 
non qualifi cate. 

• Tali plusvalenze sono assoggettate a imposta sostitutiva del 26%. 
• L'eventuale imposta sostitutiva pagata non è più a titolo di acconto ma a titolo d’imposta; pertanto, non 

può più essere portata in detrazione dalle imposte sui redditi. 
• Le disposizioni si applicano ai redditi di capitale percepiti a partire dal 1.01.2018 ed ai redditi diversi 

realizzati a decorrere dal 1.01.2019. 
 
Tassazione dei dividendi  
• Le società e gli enti Ires operano, con obbligo di rivalsa, una ritenuta del 26% a titolo d'imposta sugli 

utili in qualunque forma corrisposti, a persone fi siche residenti in relazione a partecipazioni qualifi cate 
e non qualifi cate nonché agli utili derivanti dagli strumenti fi nanziari e dai contratti di associazione in 
partecipazione non relative all'impresa. 

• Le disposizioni si applicano ai redditi di capitale percepiti a partire dal 1.01.2018 ed ai redditi diversi 
realizzati a decorrere dal 1.01.2019. 

• Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualifi cate in società ed enti soggetti a Ires formatesi 
con utili prodotti fi no all'esercizio in corso al 31.12.2017, deliberate dal 1.01.2018 al 31.12.2022, 
continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti (D.M. Economia 26.05.2017). 

 



Approfondimenti.
Scadenze fi scali e normative
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Differimento IRI 
Le disposizioni relative all’imposta sul reddito d’impresa (Iri) di cui all'art. 1, cc. 547 e 548 L. 232/2016 si 
applicano a decorrere dal 1.01.2018. 
 
IVA 
 
Fattura elettronica 
• Dal 1.01.2019, fi ne di razionalizzare il procedimento di fatturazione e registrazione, per le cessioni di 

beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identifi cati nel territorio dello 
Stato, e per le relative variazioni, sono emesse esclusivamente fatture elettroniche utilizzando il 
Sistema di Interscambio.  

• Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi tra le parti, di intermediari per la 
trasmissione delle fatture elettroniche al Sistema di Interscambio, ferme restando le responsabilità del 
soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio.  

• Con decreto ministeriale potranno essere individuati ulteriori formati della fattura elettronica basati 
su standard o norme riconosciuti nell'ambito dell'Unione europea. Le fatture elettroniche emesse nei 
confronti dei consumatori fi nali sono rese disponibili a questi ultimi dai servizi telematici dell'Agenzia 
delle Entrate; una copia della fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà messa a disposizione 
direttamente da chi emette la fattura. È comunque facoltà dei consumatori rinunciare alla copia 
elettronica o in formato analogico della fattura.  

• Sono esonerati dal predetto obbligo i soggetti passivi che rientrano nel cosiddetto "regime 
superminimi" (art. 27, cc. 1 e 2 D.L. 98/2011) e quelli che applicano il regime forfettario (art. 1, cc. da 
54 a 89 L.190/2014). 

• In caso di emissione di fattura, tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, con modalità 
diverse da quelle previste, la fattura si intende non emessa e si applicano le sanzioni previste dall'art. 
6 D.Lgs. 471/1997. 

 
Trasmissione telematica operazioni da/verso soggetti non stabiliti in Italia 
• I soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle Entrate i dati relativi alle operazioni 

di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel 
territorio dello Stato, salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le 
quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche. La trasmissione telematica è effettuata entro 
l'ultimo giorno del mese successivo a quello della data del documento emesso ovvero a quello della 
data di ricezione del documento comprovante l'operazione. 

• Per l'omissione o l'errata trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere si applica la sanzione 
amministrativa di euro 2 per ciascuna fattura, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per 
ciascun trimestre.  

• La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 500, se la trasmissione è effettuata 
entro i 15 giorni successivi alla scadenza stabilita, ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la 
trasmissione corretta dei dati. 

• Non si applica il c.d. cumulo giuridico (art. 12 D.Lgs. 472/1997), ma sono sommate le singole sanzioni. 
 
Obblighi di conservazione elettronica 
Gli obblighi di conservazione elettronica si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché 
per tutti i documenti informatici trasmessi attraverso il Sistema di Interscambio e memorizzati 
dall'Agenzia delle Entrate.  
 
Fattura elettronica per cessioni di benzina e subappalti pubblici 
L’introduzione della fatturazione elettronica obbligatoria è anticipato al 1.07.2018 per le fatture relative a: 
a) cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori; 
b) prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della fi liera delle imprese, nel quadro di un 
contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con una amministrazione pubblica. 
 
Abrogazione scheda carburanti 
• Gli acquisti di carburante per autotrazione effettuati presso gli impianti stradali di distribuzione 

da parte di soggetti passivi Iva devono essere documentati con la fattura elettronica. 
• L’esclusione dall’obbligo di certifi cazione per le cessioni di carburanti e lubrifi canti per 

autotrazione è circoscritta ai soli acquisti al di fuori dell'esercizio di impresa, arte e professione.  
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• La deducibilità e la detraibilità ai fi ni Iva delle spese per carburante è limitata ai soli pagamenti 
tracciabili. 

• Le disposizioni si applicano a partire dal 1.07.2018. 
 
Errata applicazione aliquota Iva 
In caso di applicazione dell'Iva in misura superiore a quella effettiva, erroneamente assolta dal cedente o 
prestatore, fermo restando il diritto del cessionario o committente alla detrazione, l'anzidetto cessionario 
o committente è punito con la sanzione amministrativa compresa fra 250 euro e 10.000 euro. 
 
Fatture elettroniche per il tax free shopping 
È posticipata dal 1.01.2018 al 1.09.2018 la decorrenza per l'emissione elettronica delle fatture per gli 
acquisti di beni del valore complessivo, al lordo dell'Iva, superiore a 155 euro destinati all'uso personale 
o familiare, da trasportarsi nei bagagli personali fuori del territorio doganale dell'Unione europea (in 
sgravio Iva). 
 
ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

Incentivi per la tracciabilità dei pagamenti 
Per incentivare la tracciabilità dei pagamenti sono ridotti di 2 anni i termini di decadenza per gli 
accertamenti a favore dei soggetti che garantiscono, nei modi che saranno stabiliti con un decreto 
ministeriale, la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di ammontare 
superiore a 500 euro.  
 
Pagamenti delle pubbliche amministrazioni 
• Le amministrazioni pubbliche e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, 

a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a 5.000 euro, verifi cano, se il benefi ciario 
è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifi ca di una o più cartelle di pagamento 
per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo, in caso affermativo, non procedono al 
pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossione. 

• Il soggetto pubblico non procede al pagamento delle somme dovute al benefi ciario fi no alla concorrenza 
dell'ammontare del debito comunicato per i 60 giorni successivi a quello della comunicazione. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.03.2018. 
 
Sospensione mod. F24 con compensazioni a rischio 
• L'Agenzia delle Entrate può sospendere, fi no a 30 giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento 

contenenti compensazioni che presentano profi li di rischio, al fi ne del controllo dell'utilizzo del credito.  
• Saranno oggetto di verifi ca, in particolare, le seguenti fattispecie: 

- l’utilizzo del credito in compensazione da parte di un soggetto diverso dal titolare dello stesso; 
- la compensazione di crediti che sono riferiti ad anni molto anteriori rispetto all’anno in cui è stata 
effettuata l’operazione; 
- i crediti utilizzati in compensazione ai fi ni del pagamento di debiti iscritti a ruolo. 

 
Corresponsione della retribuzione e dei compensi ai lavoratori 
• A far data dal 1.07.2018 i datori di lavoro o committenti corrispondono ai lavoratori la retribuzione, 

nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un uffi cio postale con uno dei seguenti mezzi:  
a) bonifi co sul conto identifi cato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;  
b) strumenti di pagamento elettronico;  
c) pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia aperto 
un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento;  
d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o a un suo delegato. 

• I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere la retribuzione per mezzo di denaro 
contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato.  

• Per rapporto di lavoro si intende ogni rapporto di lavoro subordinato, nonché ogni rapporto di 
lavoro originato da contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro 
instaurati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri soci. 

• Gli obblighi decorrenti dalle nuove disposizioni e le relative sanzioni si applicano a decorrere dal 180° 
giorno successivo al 1.01.2018.  
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AGEVOLAZIONI 
 
Finanziamento acquisto nuovi macchinari per Pmi (Sabatini-ter) 
Il termine per la concessione dei fi nanziamenti per l'acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature 
da parte delle piccole e medie imprese di cui all'art. 2, c. 2, D.L. 69/ 2013 (Sabatiniter) è prorogato fi no 
alla data dell’avvenuto esaurimento delle risorse disponibili, comunicato con avviso pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale. 
 
Credito d'imposta per le spese di formazione nel settore delle tecnologie 4.0 
A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano, 
nonché dal regime contabile adottato, che effettuano spese in attività di formazione nel periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2017, è attribuito un credito d’imposta nella misura 
del 40% delle spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui è 
occupato in attività di formazione. Il credito d’imposta è riconosciuto fi no a un importo massimo annuale 
di euro 300.000 per ciascun benefi ciario.  

Credito d’imposta per acquisti di plastiche provenienti da raccolta differenziata 
Al fi ne di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi dei processi di 
produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei rifi uti solidi urbani, a tutte le 
imprese, che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da plastiche miste, provenienti 
dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica o da selezione di rifi uti urbani residui, è 
riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, un credito d’imposta nella misura del 36% 
delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti. Il credito d’imposta è riconosciuto fi no a un 
importo massimo annuale di euro 20.000 per ciascun benefi ciario. 
 
Credito di imposta nel settore della vendita di libri al dettaglio (Bonus librerie) 
A decorrere dall’anno 2018, agli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita 
al dettaglio di libri in esercizi specializzati con codice Ateco principale 47.61 o 47.79.1 è riconosciuto, un 
credito d’imposta parametrato agli importi pagati a titolo di Imu, Tasi e Tari con riferimento ai locali 
dove si svolge la medesima attività di vendita di libri al dettaglio, nonché alle eventuali spese di locazione 
o ad altre spese individuate con decreto, anche in relazione all’assenza di librerie nel territorio comunale.  
Il credito d’imposta è stabilito nella misura massima di 20.000 euro per gli esercenti di librerie che non 
risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite e di 10.000 euro per gli altri 
esercenti. 
 
Credito d’imposta per l’acquisto di uno strumento musicale nuovo 
È prorogato anche per il 2018 il credito d’imposta del 65%, per un massimo di 2.500 euro, per l’acquisto 
di uno strumento musicale nuovo nel limite complessivo di 10 milioni di euro.  
 
Credito d’imposta esercenti impianti di distribuzione di carburante 
Agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante spetta un credito d'imposta pari al 50% del totale 
delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate, a partire dal 01.07.2018, tramite sistemi di 
pagamento elettronico mediante carte di credito, emesse da operatori fi nanziari soggetti all'obbligo di 
comunicazione.  
 
Entrata in vigore 
La legge, salvo quanto diversamente previsto, è entrata in vigore il 01.01.2018. 
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FOR. IMP S.r.l. propone a tutte le imprese il calendario dei corsi di formazione previsti dalla normativa vigente e corsi 
per accrescere la propria professionalità. Invitiamo gli interessati a partecipare attivamente alla progettazione dei corsi, 
facendo pervenire richieste ed esigenze specifi che.

Salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro 2018

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
CORSO BASE PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE - SETTORE ATTIVITÀ RISCHIO BASSO
16 ore

DATA ORARIO SEDE

12/03/2018
13/03/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

28/03/2018
29/03/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 LEVICO TERME

09/05/2018
10/05/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 MEZZANA

16/05/2018
17/05/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FIEMME

06/06/2018
07/06/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FASSA

11/06/2018
12/06/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

HACCP
CORSO BASE PER TITOLARI 
O RESPONSABILI AZIENDALI

8 ore

DATA ORARIO SEDE

12/02/18 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

07/03/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 RIVA DEL GARDA

20/03/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 FIERA DI PRIMIERO

23/03/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 MEZZANA

10/04/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FASSA 

03/05/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 LEVICO TERME

08/05/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FIEMME 

28/05/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

CORSO BASE PER PERSONALE DI SALA E BAR
4 ore

DATA ORARIO SEDE

12/02/2018 09.00-13.00 TRENTO

07/03/2018 09.00-13.00 RIVA DEL GARDA

20/03/2018 09.00-13.00 FIERA DI PRIMIERO

23/03/2018 09.00-13.00 MEZZANA

10/04/2018 09.00-13.00 VAL DI FASSA 

03/05/2018 09.00-13.00 LEVICO TERME

08/05/2018 09.00-13.00 VAL DI FIEMME 

28/05/2018 09.00-13.00 TRENTO

AGGIORNAMENTO 
4 ore

DATA ORARIO SEDE

12/02/2018 14.00-18.00 TRENTO

07/03/2018 14.00-18.00 RIVA DEL GARDA

20/03/2018 14.00-18.00 FIERA DI PRIMIERO

23/03/2018 14.00-18.00 MEZZANA

10/04/2018 14.00-18.00 VAL DI FASSA 

03/05/2018 14.00-18.00 LEVICO TERME

08/05/2018 14.00-18.00 VAL DI FIEMME 

28/05/2018 14.00-18.00 TRENTO

È consigliato aggiornare il corso di HACCP indicativamente 
almeno ogni 5 anni
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CORSO ANTINCENDIO
CORSO BASE PER AZIENDE 

CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO
8 ore

19/02/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

21/03/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 RIVA DEL GARDA

27/03/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 FIERA DI PRIMIERO

16/04/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FIEMME

14/05/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 MEZZANA

17/05/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 LEVICO TERME

23/05/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FASSA

04/06/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

AGGIORNAMENTO 
CORSO BASE PER AZIENDE 

CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO
5 ore (2 ore di teoria + 3 ore di pratica)

19/02/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

21/03/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 RIVA DEL GARDA

27/03/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 FIERA DI PRIMIERO

16/04/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FIEMME

14/05/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 MEZZANA

17/05/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 LEVICO TERME

23/05/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 VAL DI FASSA

04/06/2018 12.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

CORSO BASE PER AZIENDE 
CON RISCHIO DI INCENDIO BASSO

4 ore

19/02/2018 9.00-13.00 TRENTO

21/03/2018 9.00-13.00 RIVA DEL GARDA

27/03/2018 9.00-13.00 FIERA DI PRIMIERO

16/04/2018 9.00-13.00 VAL DI FIEMME

14/05/2018 9.00-13.00 MEZZANA

17/05/2018 9.00-13.00 LEVICO TERME

23/05/2018 9.00-13.00 VAL DI FASSA

04/06/2018 9.00-13.00 TRENTO

CORSO BASE PER AZIENDE 
CON RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO

16 ore

19/02/2018
20/02/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

04/06/2018
05/06/2018 9.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

Con la Circolare nr 12653 del 23/02/2011, il Ministero 
degli Interni Dipartimento dei Vigili del Fuoco, ha 
defi nito chiaramente i contenuti e la durata dei corsi di 
aggiornamento antincendio.

AGGIORNAMENTO 
CORSO BASE PER AZIENDE 

CON RISCHIO DI INCENDIO BASSO
2 ore di pratica

19/02/2018 14.00-16.00 TRENTO

21/03/2018 14.00-16.00 RIVA DEL GARDA

27/03/2018 14.00-16.00 FIERA DI PRIMIERO

16/04/2018 14.00-16.00 VAL DI FIEMME

14/05/2018 14.00-16.00 MEZZANA

17/05/2018 14.00-16.00 LEVICO TERME

23/05/2018 14.00-16.00 VAL DI FASSA

04/06/2018 14.00-16.00 TRENTO

AGGIORNAMENTO 
6 ore

DATA ORARIO SEDE

12/03/2018
13/03/2018 9.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO

28/03/2018
29/03/2018 9.00-13.00/14.00-16.00 LEVICO TERME

09/05/2018
10/05/2018 9.00-13.00/14.00-16.00 MEZZANA

16/05/2018
17/05/2018 9.00-13.00/14.00-16.00 VAL DI FIEMME

06/06/2018
07/06/2018 9.00-13.00/14.00-16.00 VAL DI FASSA

11/06/2018
12/06/2018 9.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO

Il corso ha durata quinquennale.
Per il DATORE DI LAVORO NOMINATO (R.S.P.P.) è necessario 
un aggiornamento periodico, a seconda della data di 
conseguimento del corso base:
• per gli attestati conseguiti prima dell’11.01.2012, il relativo 

corso di aggiornamento DOVEVA essere effettuato entro 
l’11.01.2017;

• per gli attestati conseguiti dopo l’11.01.2012, il relativo corso 
di aggiornamento dovrà essere effettuato entro 5 anni dalla 
data di emissione dello stesso.

Tale corso avrà una durata variabile a seconda del livello di 
rischio (basso-medio-alto), pari rispettivamente a n. 6, n. 10 e 
n. 14 ore.
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È obbligatorio aggiornare il corso di pronto soccorso ogni 
3 anni

CORSO PRONTO SOCCORSO 
CORSO BASE PER ADDETTI 

AL PRONTO SOCCORSO GRUPPO B e C
12 ore

DATA ORARIO SEDE

27/02/2018
28/02/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 LEVICO TERME

05/03/2018
06/03/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 TRENTO

14/03/2018
15/03/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 FIERA DI PRIMIERO

21/03/2018
22/03/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 VAL DI FIEMME

26/03/2018
27/03/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 RIVA DEL GARDA

03/05/2018
04/05/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 MEZZANA

29/05/2018
30/05/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 VAL DI FASSA

07/06/2018
08/06/2018

9.00-13.00/14.00-18.00
09.00-13.00 TRENTO

AGGIORNAMENTO 
CORSO BASE PER ADDETTI 

AL PRONTO SOCCORSO GRUPPO B e C
4 ore

DATA ORARIO SEDE

27/02/2018 14.00-18.00 LEVICO TERME

05/03/2018 14.00-18.00 TRENTO

14/03/2018 14.00-18.00 FIERA DI PRIMIERO

21/03/2018 14.00-18.00 VAL DI FIEMME

26/03/2018 14.00-18.00 RIVA DEL GARDA

03/05/2018 14.00-18.00 MEZZANA

29/05/2018 14.00-18.00 VAL DI FASSA

07/06/2018 14.00-18.00 TRENTO

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI FORMAZIONE 
GENERALE + FORMAZIONE SPECIFICA 

4 ore + 4 ore

DATA ORARIO SEDE

15/01/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

23/01/2018
24/01/2018 14.00 - 18.00 FIERA DI PRIMIERO

30/01/2018
31/01/2018 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

05/02/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

21/02/2018
22/02/2018 14.00 - 18.00 VAL DI FIEMME

01/03/2018
02/03/2018 14.00 - 18.00 FIERA DI PRIMIERO

08/03/2018
09/03/2018 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

19/03/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

09/04/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

07/05/2018
08/05/2018 14.00 - 18.00 LEVICO TERME

24/05/2018
25/05/2018 14.00 - 18.00 MEZZANA

21/05/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

14/06/2018
15/06/2018 14.00 - 18.00 RIVA DEL GARDA

18/06/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

21/06/2018
22/06/2018 14.00 - 18.00 VAL DI FIEMME

05/07/2018
06/07/2018 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

16/07/2018 09.00-13.00/14.00-18.00 TRENTO

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
LAVORATORI/TRICI

I lavoratori devono effettuare una formazione di base 
composta da 2 moduli (generale + specifi co) di durata 
variabile (8, 12 o 16 ore) in base alla specifi cità del rischio 
(basso, medio, alto) della mansione e del settore ATECO 
di appartenenza dell’azienda. Attività commerciali, uffi ci, 
pubblici esercizi, alberghi e ristoranti sono classifi cati 
come aziende a basso rischio (tot. 8 ore = 4 ore 
formazione generale + 4 ore formazione specifi ca).
Per i lavoratori in forza la formazione generale è 
permanente mentre la formazione specifi ca, salvo 
l’esonero in virtù del riconoscimento della formazione 
pregressa, deve essere completata il prima possibile. Per 
i lavoratori neo-assunti il percorso formativo deve essere 
attivato anteriormente o contestualmente all’assunzione e 
deve essere concluso entro 60 giorni da tale data.
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Scadenziario MARZO

Lunedì 5 Marzo 2018

TRASMISSIONE CORRETTIVA DEI 
DATI RELATIVI AD ONERI DA PARTE DI 
SOGGETTI TERZI 

In caso di errata comunicazione (avvenuta entro il termine del 28 febbraio), i soggetti obbligati 
alla trasmissione dei dati utili per la predisposizione del Mod. 730 precompilato (banche, 
assicurazioni, enti previdenziali ed enti di previdenza complementare) possono provvedere 
all’invio all’Agenzia delle Entrate dei dati corretti senza incorrere in sanzioni

Mercoledì 7 Marzo 2018

INVIO CU 2018 ORDINARIA Termine per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della CU 2018 ordinaria, nonché degli 
ulteriori dati fiscali e contributivi, dei dati necessari per l’attività di controllo dell’Agenzia delle 
Entrate e degli enti previdenziali e assicurativi, dei dati contenuti nelle certificazioni rilasciate 
ai soli fini contributivi e assicurativi e delle informazioni relative alle operazioni di conguaglio 
effettuate a seguito dell’assistenza fiscale

Lunedì 12 Marzo 2018

INVIO CORRETTIVO CU 2018 ORDINARIA A seguito di errato invio delle Certificazioni, è possibile effettuare la trasmissione delle CU 
correttive, senza incorrere in sanzioni

24/07/2018
25/07/2018 14.00 - 18.00 RIVA DEL GARDA

30/07/2018
31/07/2018 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

AGGIORNAMENTO 
CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI

6 ore

DATA ORARIO SEDE

15/01/2018 09.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO

23/01/2018
24/01/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 FIERA DI PRIMIERO

È obbligatorio aggiornare il corso ogni 5 anni
AGGIORNAMENTO:
Almeno 6 ore di aggiornamento ogni 5 anni 
Nel caso in cui la formazione prevista per i lavoratori, fosse 
stata effettuata da più di 5 anni dalla data di pubblicazione 
dell’Accordo (ovvero antecedentemente l’11 gennaio 2007), 
sarà necessario procedere al suo aggiornamento (6 ore)

30/01/2018
31/01/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 VAL DI FASSA

05/02/2018 09.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO

21/02/2018
22/02/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 VAL DI FIEMME

01/03/2018
02/03/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 FIERA DI PRIMIERO

08/03/2018
09/03/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 VAL DI FASSA

19/03/2018 09.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO

09/04/2018 09.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO

07/05/2018
08/05/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 LEVICO TERME

24/05/2018
25/05/2018

14.00 - 18.00
14.00 - 16.00 MEZZANA

21/05/2018 09.00-13.00/14.00-16.00 TRENTO
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Scadenziario

Lunedì 26 Marzo 2018

ELENCHI INTRASTAT - MENSILI Presentazione contribuenti mensili

Sabato 31 Marzo 2018

CERTIFICAZIONI UTILI Consegna ai percettori delle certificazioni relative agli utili corrisposti nel periodo d'imposta 
precedente

CU SINTETICA Consegna della certificazione dei redditi da lavoro dipendente e assimilati, delle certificazioni dei 
redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi nonchè delle certificazioni dei redditi da 
locazione breve relative al periodo d'imposta precedente

MARZO

Venerdì 16 Marzo 2018

RITENUTE Versamento ritenute su redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni 
nonché su corrispettivi per contratti d'appalto nei confronti dei condomini (mese precedente)

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionali/comunali su redditi da lavoro dipendente del mese precedente

IVA LIQUIDAZIONE MENSILE Liquidazione nonché versamento dell’imposta eventualmente a debito relativa al mese precedente

IVA - saldo Versamento imposta a saldo dichiarazione anno precedente

IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI Termine per il versamento dell’imposta sugli intrattenimenti del mese precedente 

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento all'INPS da parte dei datori di lavoro dei contributi previdenziali a favore della 
generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni maturate nel mese precedente 

CONTRIBUTI INPS - GESTIONE EX 
ENPALS MENSILI 

Termine per il versamento contributi previdenziali a favore dei lavoratori dello spettacolo

CONTRIBUTI INPGI Versamento dei contributi previdenziali dei giornalisti professionisti relativi alle retribuzioni 
maturate nel mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS 
COMMITTENTI 

Versamento contributi relativi al mese precedente

CONTRIBUTI INPS MANODOPERA 
AGRICOLA 

Termine per il versamento dei contributi relativi alla manodopera agricola 

TASSA ANNUALE LIBRI CONTABILI E 
SOCIALI 

Versamento da parte delle società di capitali della tassa annuale per la tenuta dei libri contabili e 
sociali
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Cosa signifi ca? E come ci si deve 
comportare?
“Un esempio sono sicuro che chiarirà 
le idee: nel caso di specie (sent. Cass. 
224/2018) la Suprema Corte ha rico-
nosciuto il diritto al rimborso dell’IRAP 
ingiustamente versata dal momento 
che il ricorrente, promotore fi nanzia-
rio e agente di commercio, svolgesse 
l’attività professionale con l’ausilio 
della moglie soltanto (con funzione di 
segretaria), la quale svolgeva esclusi-
vamente mansioni esecutive, e di mi-
nimi beni strumentali. E ciò lo si può 
apprezzare anche dal punto di vista del 
buon senso: sarebbe illogico ritenere 
soggetto ad Imposta sulle attività pro-
duttive coloro la cui attività, così come 
confi gurata, non possiede il carattere 
della produttività che va a braccetto 
con l’autonoma organizzazione”. 

Irap, imposta regionale sulle 
attività produttive, da sem-
pre crea problemi di appli-

cazione, in particolare in riferimento al 
concetto di autonoma organizzazione. 
Ne discutiamo con Claudio Cappelletti, 
presidente della Fiarc del Trentino.

Presidente che cosa si intende in am-
bito IRAP quando si parla di autono-
ma organizzazione?
“Il richiamo all’autonoma organiz-
zazione è contenuto nell’art. 2 della 
Decreto Legislativo n.446/1997, che 
ha di fatto istituito l’IRAP: esso preci-
sa come il presupposto dell’imposta 
consista nell’esercizio abituale di una 
attività autonomamente organizzata, 
diretta alla produzione o allo scam-
bio di beni ovvero alla prestazione di 
servizi. Ciò signifi ca che solo coloro 
che compiono le attività di cui sopra 

in maniera autonomamente organiz-
zata sono soggetti passivi di imposta 
e, di conseguenza, sono tenuti al suo 
versamento”.

E quando un’attività può considerarsi 
autonomamente organizzata?
“In questo ci aiuta la Corte di Cassazio-
ne: il giudice di Legittimità ha in questi 
anni consolidato un orientamento giu-
risprudenziale secondo cui il requisito 
della autonoma organizzazione non 
ricorre quando il contribuente respon-
sabile dell’organizzazione impieghi 
beni strumentali non eccedenti il mini-
mo indispensabile all’esercizio dell’at-
tività e si avvalga di lavoro altrui non 
eccedente l’impiego di un dipendente 
con mansioni esecutive (cfr. in tal sen-
so Cass. n. 224/2018, Cass. sez. un. 
n. 9451/ 2016, Cass. n. 13405/2016, 
Cass. N. 18881/16)”.

L’

Claudio Cappelletti Presidente Fiarc del Trentino

L’imposta regionale sulle attività produttive: 
come risolvere i problemi di applicazione

Irap: l’applicazione alle attività
autonomamente organizzate

FIARC

IL PROGRAMMA 
PER LE PRESTAZIONI 
INTEGRATIVE 2018

Ricordiamo che anche nel 2018 
la Fondazione Enasarco intende 
mettere gli agenti, i rappresentanti e i 

consulenti al centro dei suoi servizi, e 

a tal fi ne ha pubblicato il Programma 

per le prestazioni integrative 2018.

Tale programma spazia dal 
contributo per nascita o adozione 

fi no a quello per soggiorni estivi, 
cosa aspetti, scopri se puoi 
usufruirne anche tu, consultalo a 
questo link: http://www.enasarco.
it/Notizie/programma_prestazioni_

integrative_2018

Fiere e mercati da sempre sono una delle componenti centrali del commercio. 
Attraverso questa tipologia di vendita, infatti, oggi come in passato si realizza un forte legame 
tra la piazza e il venditore. È in questa forma di commercio, infatti, che prende forma 
lo scambio non solo di merci, ma anche di culture e abitudini. 
Fiere e mercati sono dunque un momento di incontro di esperienze, tradizioni e bisogni o desideri da 
soddisfare con l’acquisto. È l’intreccio di questi fattori che rende ancora unica e attraente 
ogni piccola o grande bancarella. 
A differenza delle altre forme di commercio nelle fi ere e nei mercati la relazione 
tra cliente e venditore si muove sul piano della personalizzazione. 
È questa genuinità del rapporto umano il principale valore aggiunto del commercio 
su aree pubbliche; quello che permette di parlare di valenza sociale dello scambio nelle piazze.
Mercati e fi ere offrono un’articolata offerta commerciale, 
in grado di abbinare tradizione e modernità. 
Negli anni, infatti, sono state in grado 
di adeguare la propria offerta 
alle nuove esigenze, senza mai rinunciare 
però all’atmosfera di semplicità e socialità 
che li caratterizza.
Per queste ragioni oggi come in passato 
il commercio ambulante è un’occasione 
per completare l’offerta commerciale 
dei centri storici e per vivacizzare 
il tessuto urbano.

NON SOLO MERCI 
MA ANCHE CULTURE E ABITUDINI

Il libretto MERCATI E FIERE 2017
è disponibile gratuitamente in tutte le APT del Trentino
e in tutti i mercati e fi ere della provincia

MERCATI
FIERE
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E
laborato dal Governo per af-
frontare le sfi de della quarta 
rivoluzione industriale, il 

Piano nazionale Impresa 4.0 rappre-
senta una grande occasione per tutte 
le aziende che vogliono cogliere le op-
portunità legate alla rivoluzione digitale. 
Fra i soggetti istituzionali che hanno un 
ruolo attivo in questo ambito, vi sono 
anche le Camere di Commercio.
Nell’aprile dello scorso anno la Came-
ra di Commercio di Trento ha aderito 
al progetto “Punto impresa digitale” al 
fi ne di incentivare la diffusione della cul-
tura e della pratica digitale nelle micro, 
piccole e medie imprese (MPMI) appar-
tenenti a tutti i settori economici della 
provincia di Trento. Il progetto, di durata 
triennale (2017-2018-2019), è promos-
so da Unioncamere in collaborazione 
con il Ministero dello sviluppo economi-
co ed è condiviso, a livello locale, dalla 
Provincia autonoma di Trento.
In riferimento a tale iniziativa la Camera 
di Commercio di Trento ha pubblicato 

un bando, con una dotazione fi nan-
ziaria complessiva di 340 mila euro, 
rivolto alle MPMI della provincia di 
Trento per sostenere percorsi formativi 
o servizi di consulenza fi nalizzati all’a-
dozione di interventi di digitalizzazione 
dei processi aziendali e di ammoder-
namento tecnologico. Fra i principali 
ambiti tematici ammessi a contributo 
si segnalano la manifattura avanzata, 
la realtà aumentata, l’Internet of things 
(IoT), il cloud, la cybersicurezza, i si-

stemi di e-commerce e di pagamento 
mobile e/o via Internet, l’automazione di 
processo e molti altri.
Le domande, che saranno sottoposte 
a verifi ca di ammissibilità, vanno pre-
sentate all’Ente a mezzo PEC, mediante 
l’apposito modulo scaricabile sul sito 
www.tn.camcom.it, nel periodo com-
preso fra il 15 febbraio e il 15 maggio 
2018. Per ogni altra informazione si 
rinvia al bando scaricabile dalla home 
page del sito camerale.

Sostegno e innovazione delle imprese 
Il bando 2018 per la digitalizzazione
Le domande devono essere presentate fra il 15 febbraio e il 15 maggio 2018 
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L

CONFAICO

Un convegno rivolto alle categorie professionali

Condominio green: 
incentivi provinciali
per la riqualifi cazione 
energetica

Arturo Marzacca Presidente Confaico del Trentino

tutte le fi gure realmente impegnate 
sul tema, oltre alla Provincia, pro-
fessionisti, amministratori, imprese, 
banche. Dal confronto  emerge evi-
dente la necessità e la volontà di una 
discussione analitica tra tutte queste 
fi gure per uno scambio di conoscen-
ze, idee, opinioni, alla luce delle ri-
spettive competenze ed esperienze. 
Stiamo sviluppando un progetto ar-
ticolato, che vede i rappresentanti 
del settore impegnati a elaborare le 
modalità. Tra gli altri argomenti: la 
diagnosi energetica e la verifi ca dello 
stato di salute dell’edifi cio; gli aspetti 
tecnici di una riqualifi cazione; il fi -
nanziamento della riqualifi cazione.

a Provincia autonoma di 
Trento, in collaborazione 
con le categorie professio-

nali afferenti al Tavolo Condomini, tra 
cui Confaico, ha organizzato l’even-
to: “ Il tuo condominio green Incen-
tivi provinciali per la riqualifi cazione 
energetica” che si è tenuto venerdì 
2 febbraio (ore 14.30) al Castello del 
Buonconsiglio (Sala delle Marango-
nerie) a Trento. L’evento era rivolto 
alle categorie professionali coinvolte 
nella riqualifi cazione energetica dei 
condomini, tra le quali: amministra-
tori di condominio, geometri, periti, 
architetti, ingeneri, imprese, banche, 
... Durante l’incontro sono stati pre-
sentati gli incentivi provinciali per la 
riqualifi cazione energetica dei con-
domini e alcuni spunti proposti dal 
«Tavolo condomini», attivato con la 
fi rma del Protocollo d’intesa, appro-
vato con DGP 23.6.17 n. 1012 con 
l’adesione degli ordini professionali, 
degli amministratori, delle imprese, 
di Habitech e delle banche conven-
zionate. 
Il Tavolo Condomini ha in partico-
lare contribuito allo sviluppo degli 
strumenti divulgativi che sono stati 
presentati durante l’evento, tra cui: il 
vademecum contenente le procedu-
re di verbalizzazione rivolto agli am-
ministratori di condominio, il “tool 
condomini”, strumento elettronico 
in grado di rappresentare i tempi di 
ritorno dell’investimento, e un libret-
to destinato a tutti i cittadini con la 

spiegazione delle diverse procedure 
e fasi di intervento del processo di 
riqualifi cazione. È stato illustrato il 
valore aggiunto dato dal progetto eu-
ropeo Life IP Prepair, tramite il quale 
viene fi nanziato il corso di forma-
zione rivolto alle categorie coinvolte 
nella fi liera della riqualifi cazione dei 
condomini, che vede la Provincia 
come territorio pilota per le altre re-
gioni partner. 
Al tavolo dei relatori anche Arturo 
Mazzacca presidente di Confaico, 
che ha parlato di collaborazione tra 
categorie private e pubblica ammini-
strazione in merito al Tavolo Condo-
mini: “Il gruppo di lavoro che mi vede 
coinvolto, contrariamente a quanto 
sinceramente io stesso mi aspet-
tassi – spiega Mazzacca – è molto 
attivo e coinvolge in prima persona 

L’incontro
APPROFONDIMENTI 
SULLA MANOVRA 
FINANZIARIA 2018

Mercoledì 07/03/2018 ad ore 20.00 

presso la sede di Confesercenti del 

Trentino - Via Maccani 211, Trento.

Incontro gratuito, riservato agli 
associati, per conoscere le novità 

introdotte dalla norma nazionale. A 

titolo esemplifi cativo verranno trattati 

in modo semplice e pratico i seguenti 

argomenti:
1.  Bonus fi scali e detrazioni 
(proroghe, modifi che e novità);
2. Incentivi ed agevolazioni fi scali;
3. Accertamento e riscossione;
4. Novità IVA (fatturazione elettronica, 
schede carburanti ecc.).



PROGETTISTA, RICERCATORE, AMMINISTRATORE?
Sentieri Urbani | Urban Tracks è una rivista di urbanistica pensata e 
prodotta in Trentino ma diffusa in tutto il Paese. Teoria e prassi si 
incrociano dentro le pagine di questo periodico per fare emergere – 
attraverso le voci più autorevoli della disciplina – i problemi e le 
potenzialità delle trasformazioni consapevoli del territorio. Uno 
strumento indispensabile per chi si occupa di urbanistica da proget-
tista, ricercatore, amministratore.
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Abbonamenti e numeri arretrati
Per ricevere Urban Tracks è sufficiente inviare una e-mail con gli estremi del bonifico bancario
(sul conto corrente intestato alla BI QUATTRO EDITRICE IBAN IT 87L 06045 01801 000007300504) 
ed indicando i dati postali di chi desidera abbonarsi o ricevere numeri arretrati. Il costo dell'abbonamento 
annuale (4 numeri) è di 35 euro. I numeri singoli 10 euro. info@urban-tracks.eu | tel. 0461 238913

Sentieri Urbani
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è composta da decine di migliaia di 
siti eCommerce che insieme fatturano 
meno di 1 miliardo di euro. “L’accelera-
zione degli acquisti online degli italiani 
– spiega Mauro Bussoni, segretario 
generale Confesercenti – ha attirato 
molti neo-imprenditori, soprattutto tra 
i giovani in cerca di occupazione: in 
media i merchant hanno 39 anni, quasi 
10 in meno della media del commercio, 
e il 28% ha meno di 35 anni. Purtrop-
po però l’eCommerce è un settore ad 
altissimo tasso di competizione, in cui 
trovare uno spazio al di fuori dei grandi 
marketplace come Amazon ed eBay è 
molto diffi cile. A incidere è anche un 
dislivello fi scale tra le attività italiane e 
quelle estere operanti nel nostro Paese, 
che permette a queste ultime di essere 
più competitive sul fronte dei prezzi: ma 
conta pure il ritardo con cui il sistema 
Italia, a parte poche eccezioni, s’è af-
facciato a questo mondo. Cui, però, non 
dobbiamo rinunciare. Per questo, oltre 
ad una webtax equilibrata che risolva 
le iniquità fi scali, al prossimo governo 
chiediamo anche di investire per un 
aggregatore nazionale che dia visibilità 
alle PMI italiane dell’ecommerce”.

on solo Amazon: anche l’e-
Commerce italiano continua 
a crescere. Nel 2017 le atti-

vità che si occupano di commercio via 
internet sono arrivate a sfi orare quota 
18mila, con un aumento dell’8,4% ri-
spetto all’anno precedente, cui si som-
mano quasi 10mila negozi offl ine che 
hanno aperto una vetrina anche sul 
web. Ma la vitalità dei piccoli non basta 
a “sfondare” un mercato estremamen-
te concentrato: i siti italiani minori del 
commercio online, infatti, raccolgono 
ancora meno del 5% del totale delle 
vendite via internet del nostro Paese. È 
quanto emerge da un’indagine condotta 
da Confesercenti sulla base dei dati ca-
merali e dell’Osservatorio eCommerce 
B2c del Politecnico di Milano.
La buona crescita durante l’anno ap-
pena concluso non è una novità per il 
settore, che non ha perso colpi nem-
meno nella fase più acuta della crisi: dal 
2012 al 2017 le imprese del commer-

cio online sono aumentate del 72,6%, 
per un incremento netto di oltre 7.500 
unità: in media 4 in più al giorno. La 
crescita ha coinvolto tutto il territorio 
nazionale, anche se con ritmi differenti 
a seconda delle macro-aree del Paese 
prese in considerazione. A guidare è 
infatti il Sud, che dal 2012 ad oggi ha 
visto più che raddoppiare (+116,9%) i 
merchant online, ed un incremento del 
12,8% solo nell’ultimo anno. Nonostan-
te la corsa del Sud, però, la regione 
con più imprese del commercio online 
rimane la Lombardia, dove si concen-
trano 3.226 attività, quasi un quinto 
del totale nazionale. La crescita del nu-
mero di merchant italiani, però, non ha 
portato ad una maggiore penetrazione 
dei piccoli nel mercato. Secondo i dati 
forniti la torta va soprattutto ai grandi: 
i primi 20 merchant realizzano infatti il 
71% del mercato, e i primi 250 il 95%: 
la coda lunga, ossia l’insieme degli 
operatori dopo la 250esima posizione, 

N

Commercio: crescono i negozi on-line 
Nel 2017 sono quasi 18mila

L’INDAGINE

MULTE STRADALI: la notifi ca arriva 
via posta elettronica certifi cata

Dal 17 gennaio tutti i soggetti, persone fi siche o persone giuridiche, in 

possesso di un indirizzo di posta elettronica certifi cata PEC presente nei 

pubblici elenchi riceveranno le multe in formato digitale. Lo prevede un decreto 

del Ministero dell’Interno del 18 dicembre scorso, pubblicato sulla Gazzetta 

Uffi ciale n. 12 del 16/01/2018, che disciplina le “procedure per la notifi cazione 

dei verbali di accertamento delle violazioni del codice della strada tramite 

posta elettronica certifi cata”. Il provvedimento prevede che gli organi di polizia 

(Polizia Stradale, Carabinieri, Guardia di Finanza, polizie locali, provinciali e 

municipali) utilizzino esclusivamente l’indirizzo PEC del trasgressore, se è 

stato identifi cato, oppure, in caso di contestazione successiva, l’indirizzo 

PEC dell’obbligato in solido, cioè del proprietario del veicolo. Non cambiano i 

termini di notifi ca previsti dal Codice della strada, infatti, la notifi ca si compie 

nel momento in cui il sistema genera la ricevuta di accettazione della PEC. 

Mentre per il destinatario i termini decorrono dal momento in cui il sistema 

genera la ricevuta di avvenuta consegna della PEC. 

Studio Confesercenti: ogni giorno quattro negozi online in più, 
dal 2012 aumento del 72%

Mauro Bussoni, segretario generale Confesercenti
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TRIBUNALE DI ROMA 13 GIUGNO 2017

La legge (art. 1135, comma 1, n. 4, c.c.), con la previa «obbligatoria» 

costituzione del fondo speciale per i lavori di manutenzione straordinaria, 

tutela anche l’interesse del singolo condomino a veder escluso il rischio 

individuale di dover garantire (anche se solo al protrarsi della morosità 

dei partecipanti non diligenti) al terzo creditore il pagamento dovuto dai 

morosi secondo il meccanismo previsto dall’art. 63 disp.att. c.c. commi 

1 e 2. L’assemblea non può legittimamente deliberare, a maggioranza, di 

non allestire il fondo prima della stipula del contratto di appalto dei lavori 

venendo altrimenti a modifi care il criterio legale previsto dal citato art. 

1135, comma 1, n. 4), c.c. nel senso di ampliare l’esposizione sussidiaria 

di coloro che sono in regola con i pagamenti (e non possono trovare 

tutela nel fondo). Nel caso in esame l’appalto è stato conferito senza la 

previa materiale costituzione del fondo (non potendosi ritenere tale il 

conferimento di un mandato all’amministratore a stipulare un contratto di 

fi nanziamento).

cide di prescindere dal citato fondo 
sarebbe nulla. La giurisprudenza su 
questo tema ha ancora da formarsi 
in un orientamento unanime. Questa 
sentenza è però importante e vedremo 
se avrà seguito.

a legge che ha riformato la 
disciplina del condominio, 
legge 11 dicembre 2012 

numero 220, entrata in vigore dal 17 
giugno del 2013 ha previsto all’articolo 
1135 che quando l’assemblea delibera 
opere di manutenzione straordinaria 
deve obbligatoriamente costituire un 
fondo speciale di importo pari all’am-
montare dei lavori.
Questa norma è fi nalizzata ad impedire 
che la morosità di alcuni condomini 
per i versamenti necessari alle opere 
straordinarie, che spesso sono di en-
tità notevole, possa andare a carico di 
coloro che hanno pagato la loro quota 
in virtù del meccanismo di cui all’arti-
colo 63 del disposizioni di attuazione 
del codice civile.
La giurisprudenza si è interrogata in 
ordine alle sanzioni che la legge pre-
veda ove tale fondo non venga rego-
larmente costituito. In una precedente 
sentenza il tribunale di Roma aveva 
stabilito che la delibera condominia-
le che disponeva i lavori straordinari 
senza costituire il fondo non potesse 

considerarsi invalida non essendo pre-
vista espressamente la sanzione dalla 
norma di legge.
Recentemente il tribunale di Roma con 
la sentenza che riportiamo nella pagina 
ha invece assunto un provvedimento 
di segno opposto: la delibera che de-

L

Manutenzione straordinaria
Attenzione al fondo speciale

Carlo Callin Tambosi Presidente Assocond

25ASSOCOND

CREDITO DI FILIERA 
al via la partnership tra Confesercenti e UniCredit Factoring

Al fi ne di agevolare il supporto fi nanziario alle imprese, Confesercenti e UniCredit Factoring hanno stipulato 

un accordo per favorire l’accesso al credito delle aziende associate con condizioni fi nanziarie vantaggiose. La fi rma 

dell’intesa è avvenuta nella sede di Confesercenti a Roma, tra Giuseppe Capanna, direttore generale di Confesercenti 

Nazionale, e Pietro Zardoni, vice direttore generale di UniCredit Factoring. Questo accordo amplia l’offerta creditizia a 

supporto dell’economia reale e riguarderà tutte le imprese del territorio nazionale associate a Confesercenti. Prevede, 

in dettaglio, che UniCredit Factoring renda disponibile il proprio panel prodotti con particolare riferimento al reverse 

factoring che consente di agevolare in modo signifi cativo l’accesso al supporto fi nanziario per le imprese appartenenti 

alle diverse fi liere produttive.La soluzione del reverse factoring infatti consente di fi nanziare i fornitori appoggiando 

il rischio sull’azienda capo-fi liera, mediante lo strumento della cessione del credito. I fornitori appartenenti alla fi liera 

avranno così maggior accesso al credito, condizioni migliori e più velocità di smobilizzo. Le aziende leader della fi liera 

potranno dal canto loro stabilizzare e fi delizzare i fornitori, rimodulare i tempi di pagamento e ridurre complessità e 

costi amministrativi. L’accordo prevede una piattaforma informatica dedicata per la cessione e il riconoscimento dei 

crediti vantati dai fornitori e in grado di fornire una reportistica personalizzata.



Carlo Guardini
di

Un viaggio alla scoperta del carosello sciistico più conosciuto al mondo!

Bi Quattro Editrice, Trento - Tel. 0465 238913  e.mail: commerciale@studiobiquattro.it

I B A N I T 8 7 L 0 6 0 4 5 0 1 8 0 1 0 0 0 0 0 7 3 0 0 5 0 4
Prezzo d’acquisto €28,00 da versare a BI QUATTRO EDITRICE 

Quanto costa la neve programmata, come viene prodo�a? E un ga�o delle nevi quanto gasolio consuma in una stagione 
preparando in media 10 chilometri di pista all'ora? Funivie, telecabine, seggiovie trasportano in sicurezza e velocemente 
milioni di sciatori ogni inverno governate da computer e sofis�ca� sistemi. Ma come sono costruite e come funzionano?

A ques� e mol� altri interroga�vi risponde il volume “La Galassia Bianca”. In collaborazione con il Dolomi� Superski e 
con due anni di lavoro, l'autore Carlo Guardini ha raccolto documen� e tes�monianze, contribu� tecnici, analisi econo-
miche, storie di uomini e protagonis� incontra� nel viaggio “dietro le quinte” del carosello sciis�co più grande e più 
conosciuto al mondo.

Il sistema turistico Dolomiti Superski

240 pagine

con oltre

150 immagini

a colori

e una sezione di

rare immagini

d’epoca
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spezie e saponi.
E ancora: i fi ori e i giocattoli in legno 
dall’Olanda, le specialità polacche, 
l’artigianato e le pelli di renna della 
Finlandia, i cibi speziati di Argentina 
e Messico, i tessuti francesi, le sete 
indiane, le ceramiche di Bassano, il 
cachemire made in Italy. 

orna a Trento, in piazza Fie-
ra da giovedì 22 a domeni-
ca 25 marzo, Europa in 

Festa, l’appuntamento con produttori 
e commercianti provenienti da ben 16 
paesi europei e Sud America con oltre 
40 banchi in esposizione. Gli stand 
saranno un mix di buona cucina inter-
nazionale e shopping europeo.
L’iniziativa, organizzata da Anva na-
zionale con la collaborazione di Con-
fesercenti del Trentino, è l’occasione 
per degustare sapori e profumi inter-
nazionali e fare acquisti particolari, 
insoliti, tipici dei Paesi di provenienza 
dei commercianti che arrivano a Tren-
to da tutta Europa e non solo. “Europa 
in Festa” è davvero da non perdere 
perchè rappresenta un appuntamento 
per i commercianti che sempre vo-
lentieri ritornano a Trento, e perchè è 
attesa dai trentini che possono man-
giare e comprare prodotti di ottima 
qualità, competitivi nei prezzi e pro-
venienti da diverse parti del mondo.
Ancora una volta l’importanza dei 
mercati su area pubblica per la città è 
confermata dalla presenza di operato-
ri commerciali e artigianali provenien-
ti da molti paesi.
“Europa in Festa” esalta la capacità 
del mercato di portare le persone a 
vivere piazze e vie della città con pro-
dotti sempre diversi, commercializza-
ti in altri paesi e proposti con le strut-
ture e il personale che lavorano lì. 
Allora lasciatevi conquistare dai pro-
fumi e dai sapori di: Austria, Belgio, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Rep. Ceca, Slovenia, Spagna, Unghe-
ria, Olanda, Polonia, Gran Bretagna, 
Argentina, India, Brasile, Messico, 
Guatemala e naturalmente l’Italia 
A “Europa in Festa” oltre a degustare 

i piatti tipici si potrà anche fare shop-
ping e portare a casa leccornie e arti-
gianato tradizionale.
Tra i tanti prodotti esposti: le mozar-
tkugeln, lo speck, il formaggio tipico 
e il pane dell’Austria, i giochi in legno, 
i pizzi e le tovaglie tradizionali, i wur-
stel e la birra, i biscotti della Bretagna, 

T

A marzo l’appuntamento con la buona cucina internazionale 
e i prodotti artigianali di alta qualità

Europa in Festa
torna a Trento
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NOTIZIE

In breve...

29NOTIZIE

Trento, impianti pubblicitari 
LA COMPETENZA PASSA ALLA POLIZIA LOCALE

Dal 1° febbraio le competenze in materia di autorizzazioni per insegne e impianti pubblicitari permanenti su suolo privato 
o edifi ci vengono trasferite dal servizio attività edilizia al corpo di polizia locale. Il riferimento per le richieste non sarà 
più l’Uffi cio edilizia privata, ma il Nucleo edilizia della Polizia locale, in via Maccani n.148, al 2° piano, Trento. Le richieste 
potranno essere presentate in uffi cio negli orari di apertura al pubblico (dalle 9 alle 11 dal lunedì al venerdì) oppure in-
viandole all’indirizzo pec poliziam.comune.tn@cert.legalmail.it. Sul sito istituzionale dal 1° febbraio saranno disponibili 
le schede informative e la modulistica aggiornata ed editabile per trasmettere le richieste delle autorizzazioni per insegne 
e impianti alla nuova struttura competente.

Trento, organizzazione eventi
GUIDA DISPONIBILE ANCHE IN FORMATO CARTACEO

Dopo il nuovo modulo unico per l’organizzazione di manifestazioni ed eventi sul suolo pubblico del territorio comunale, 
uno strumento editabile per richiedere, con un’unica istanza presso un unico sportello, tutti i diversi adempimenti di 
competenza comunale necessari, e la guida eventi online, pubblicata sul sito istituzionale in formato digitale, facilmente 
aggiornabile e consultabile, il percorso di semplifi cazione in materia si arricchisce con la pubblicazione della versione 
in formato cartaceo della guida.
La guida cartacea (scaricabile dal sito anche in formato pdf), è stata stampata in 500 copie, ed è disponibile presso le 
Circoscrizioni e l’uffi cio relazioni con il pubblico, rinnovata e aggiornata con alcune novità. Tra queste la possibilità di 
richiedere l’utilizzo delle torrette elettriche comunali per iniziative di natura non commerciale, in caso di manifestazioni 
ed eventi per i quali è stata richiesta la concessione di occupazione temporanea di suolo pubblico. Per tale richiesta è 
suffi ciente compilare l’apposito allegato al modulo unico per l’organizzazione di eventi, il richiedente verrà poi contattato 
dal servizio gestione fabbricati per effettuare un sopralluogo obbligatorio nel luogo dell’evento.
La tariffa di utilizzo è pari a 70 euro per un utilizzo fi no a 3 giorni consecutivi, a cui vanno sommati 40 euro per ogni 
torretta aggiuntiva e 20 euro per per ogni giorno oltre il terzo (agli importi va aggiunta l’Iva).
Da oggi inoltre è prevista anche la possibilità di richiedere lo spegnimento degli impianti di illuminazione pubblica co-
munale in caso di manifestazioni ed eventi per i quali è stata richiesta la concessione di occupazione temporanea di 
suolo pubblico.
Anche in questo caso la richiesta va presentata insieme alla richiesta di concessione di occupazione temporanea di 
suolo pubblico, compilando il modulo unico per l’organizzazione di eventi e l’apposito allegato.
La guida cartacea è aggiornata alla data di stampa, pertanto si invita a consultare sempre la guida eventi online, co-
stantemente aggiornata, e disponibile sul sito istituzionale al link www.comune.trento.it/Citta/Vivi-la-citta/Guida-eventi
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Vendo&Compro
CEDESI posteggio tabelle alimentari 
fiera di Trento (San Giuseppe) 2 posteggi, 
Storo (Passione). Telefonare 3281729506 
dalle 14 alle 16. Rif. 499

AFFITTASI attività bar ristorante ben 
avviata, zona Trento Nord via del Com-
mercio. Telefonare 0461/829248 (solo se 
interessati). Rif. 500

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati mensile del lunedì a Cles e 
quindicinale del lunedì a Levico + fiera 
Cles maggio. Prezzo di realizzo. Telefonare 
0461/532639 (ore serali). Rif. 503

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
fiere di Mezzocorona, Pressano, Mori, 
Trento (S. Croce), Cles (maggio). Telefo-
nare 347/7643678Rif. 507

VENDESI posteggio tabelle alimentari 
fiera brunico stegona ottobre. Telefonare 
334/3980093. Rif. 508

CEDESI attività di commercio all’ingrosso 
prodotti alimentari in Trento. Telefonare 
335/6064519. Rif. 509

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica 

per la locazione delle seguenti unità 
immobiliari: TRENTO - Via Suffragio 53, 
mq. 45,9 – uso professionale/ufficio; RIVA 
DEL GARDA - Via Italo Marchi 15, mq. 
76,41 - negozio; RIVA DEL GARDA - Via 
del Corvo 14, mq. 40,24 - uso magazzino. 
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/803292 o consultare 
il sito internet www.itea.tn.it - “Immobilia-
re - Aste Pubbliche”. Rif. 510

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
ri mercati di Levico (quindicinale lunedì), 
Borgo Valsugana (settimanale mercoledì), 
Caldonazzo (settimanale venerdì) + fiere 
di Egna (2), Lavis (Lazzara e Ciucioi), Mo-
ena (3 fiere), Mori, Rovereto (S.Caterina e 
Domenica d’Oro), Riva del Garda (S. An-
drea), Ala (3 fiere), Borgo (S. Prospero), 
Ossana, Fai della Paganella, Pinzolo (set-
tembre). Telefonare 327/5728260. Rif. 
511

CEDESI posteggio tabelle non alimen-
tari fiera Trento S. Lucia – metri 7,5. Tele-
fonare 329/4115664. Rif. 512

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica 
per la locazione delle seguenti unità 
immobiliari: DENNO - Via Alberti d’Enno, 

17 - 1 locale uso magazzino mq.46,90; 
PREDAZZO - Via Dante - 1 locale uso ne-
gozio mq. 44,46; PRIMIERO SAN MARTINO 
DI CASTROZZA - Via don Nicoletti, 4 - lo-
cale uso commerciale, pubblico esercizio, 
bar  mq. 85,51. Per informazioni telefonare 
Itea - signora Marisa Defant 0461/803292 
o consultare il sito internet www.itea.tn.it - 
“Immobiliare – Aste Pubbliche”. Rif. 513

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica 
per la locazione delle seguenti unità 
immobiliari: TRENTO - Viale dei Tigli, 18 
uso commerciale, pubblico esercizio mq 
100,19; TRENTO - Via Torre d’Augusto, 
9   uso negozio mq 47,81; TRENTO - Via 
don Lorenzo Guetti, 5  uso negozio  mq 
55,04; MEZZOLOMBARDO - Via Roma, 17  
uso negozio mq. 48,94. Per informazioni 
telefonare Itea - signora Marisa Defant 
0461/803292 o consultare il sito internet 
www.itea.tn.it - “Immobiliare – Aste Pub-
bliche”. Rif. 514

Gardolo paese VENDIAMO storica attività 
di vendita biancheria e tessuti per la casa, 
il negozio è di circa 80 mq e dispone di 
piazzale esterno recintato. Negozio mol-
to conosciuto e ben avviato. Telefonare 
335/7601311. Rif. 515
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sul premio di polizza
del primo anno
al netto delle imposte-15%Pro Family

Proteggi chi ami. 
Assicurati la serenità.

Messaggio promozionale. Promozione valida per tutte le nuove polizze Pro Family dal 05/02 al 30/04/2018. Lo sconto del 15% viene applicato sul premio di polizza del primo anno al netto delle 
imposte per tutte le garanzie del prodotto Pro Family. PRO Family è un prodotto di AXA Assicurazioni S.p.A., società del Gruppo Assicurativo AXA Italia. Prima della sottoscrizione leggere il Fascicolo 
Informativo disponibile sul sito www.axa.it e presso le � liali della Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. AXA Assicurazioni S.p.A. - Sede Legale e Direzione Generale: Corso Como 17, 20154 Milano – Italia 
Tel. (+39) 02 480841 - Fax (+39) 02 48084331 - PEC: axaassicurazioni@axa.legalmail.it Capitale Sociale € 211.168.625 interamente versato - Uf� cio del Registro delle Imprese di Milano C. F. e P. I.V.A. n. 
00902170018 - Numero R.E.A. della C.C.I.A.A. di Milano n. 1576311 - Direzione e coordinamento di AXA MEDITERRANEAN HOLDING SAU ai sensi dell’art. 2497 bis C.C. - Iscrizione Albo Imprese IVASS 
n. 1.00025 - Capogruppo del gruppo assicurativo AXA ITALIA iscritto all’Albo Gruppi IVASS con il n. 041 - Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con Decreto del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato del 31 dicembre 1935 - (Gazzetta Uf� ciale del 9 aprile 1936 n. 83)

Per maggiori dettagli sulla promo rivolgiti ai nostri consulenti in � liale.

sparkasse.it




